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Il Quadro delle competenze e il Pacchetto didattico mirano a identificare i concetti di base che 

ogni studente dovrebbe conoscere per poter avviare un'impresa sociale. Questi materiali li 

guideranno nel mondo dell'impresa sociale e li aiuteranno a sviluppare le loro capacità 

imprenditoriali sociali.  

Il pacchetto didattico sull'imprenditoria sociale comprende tre moduli che coprono i seguenti 

argomenti: 

 

Imprenditoria Sociale 

Una panoramica sull'imprenditoria sociale supportata da esempi, nonché sui suoi benefici e 

insidie. Il modulo include anche istruzioni su come sviluppare un modello di business sociale 

tramite Canva per identificare le attività e le risorse necessarie. 

L’imprenditore Sociale 

Basato sull'EntreComp Framework, questo modulo copre le competenze e i concetti di base di 

cui una persona ha bisogno per diventare un imprenditore sociale. L'attenzione è rivolta 

soprattutto a:  

 

1. Pensiero etico e sostenibile,  

2. Alfabetizzazione finanziaria ed economica e  

3. Pianificazione e gestione. 

 

Casi di studio 

Con esempi pratici di imprese sociali di ispirazione nei Paesi partner. 
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CAPITOLO 1. CHE COS’È L’MPREDITORIA SOCIALE? 

Durata 15 minuti 

Breve Descrizione Introduzione al mondo dell'imprenditoria sociale.  Impariamo a 
conoscere i concetti di base dell'imprenditoria sociale, esempi famosi 
di imprenditoria sociale e i suoi vantaggi e insidie. 

Obbiettivi di 

apprendimanto 

Conoscenze: definire che cosa si intende per imprenditoria sociale 

Capacità:   Identificare i diversi concetti relativi all'imprenditoria 

sociale; Riconoscere i vantaggi e le insidie dell'imprenditoria sociale. 

Atteggiamento: Definire e identificare le imprese sociali 

Attività - Prima dell'inizio del capitolo 

Attività 1 Quanto ne sai di imprenditoria sociale? 

Scopo dell’attività Conoscere il livello di competenza iniziale  

Durata 3 minuti 

Tipo di attività Domande vero/falso 

 

Attività 2 Che cos’è l’imprenditoria sociale? 

Scopo dell’attività Cooscere il livello di competnza dopo il completamento del capitolo 

Durata 3 minuti 

Tipo di attività Video Online:  https://www.youtube.com/watch?v=aTo0qtdVMpM  

Attività - Dopo la conclusione del capitolo 

Attività 3  La comunità dell’imprenditoria sociale 

Scopo dell’attività Aggiungere all’ Online Mind Map nuovi concetti appresi 

Durata 2 minuti 

Tipo di attività Online Mind Map 

Risorse - Video, PPT, Articoli online, Teoria, Infografiche 

Risorsa 1 titolo https://www.youtube.com/watch?v=aTo0qtdVMpM  

Risorsa 2 titolo MSG Management Study Guide 

https://www.youtube.com/watch?v=aTo0qtdVMpM
https://www.youtube.com/watch?v=aTo0qtdVMpM
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Prima di iniziare… 

Completate le seguenti attività. Quanto ne sai sull'imprenditoria sociale? 

ATTIVITÀ 1 

 Dalle seguenti affermazioni, siete in grado di identificare quelle vere e quelle false? 

a) L'imprenditoria sociale è come ogni altra imprenditoria, in cui il prodotto viene immesso 

sul mercato e si genera un profitto. 

b) Il profitto viene utilizzato esclusivamente per aumentare la ricchezza del proprietario 

dell'impresa. 

c) Il profitto viene reinvestito per migliorare la qualità della vita e il benessere dell'intera 

comunità. 

d) Il successo dell'impresa è misurato in termini di impatto sociale positivo, di grandi 

profitti e di impatto ecologico. 

e) Gli imprenditori sociali identificano i problemi sociali e possono ottenere cambiamenti 

positivi senza utilizzare le competenze imprenditoriali. 

ATTIVITÀ 2 

 Il mondo dell'imprenditoria sociale. 

Il seguente video vi introdurrà al concetto di imprenditorialità sociale. Quante affermazioni 

dell'attività precedente erano false? 

https://www.youtube.com/watch?v=aTo0qtdVMpM 

 

 

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=aTo0qtdVMpM
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Capitolo 1: Che Cosè l’Imprenditoria Sociale?  

Riconoscere i problemi sociali e realizzare un cambiamento sociale attraverso l'uso di idee, 

processi e operazioni imprenditoriali: questo è il senso dell'imprenditorialità sociale. Il concetto 

è chiaro, ma è molto difficile trovare una definizione comune per sviluppare l'idea di 

imprenditorialità sociale.  

Mentre l'imprenditorialità commerciale generale e comune consiste nel prendere l'iniziativa di 

avviare una nuova impresa o di diversificarne una esistente, l'imprenditorialità sociale si 

concentra sulla costruzione di capitale sociale piuttosto che sul profitto o sul ritorno degli 

investimenti. Gli imprenditori di questa professione sono per lo più coinvolti in organizzazioni e 

settori non profit. Tuttavia, questo non nega la necessità del profitto. Dopo tutto, gli imprenditori 

hanno bisogno di finanziamenti per continuare il processo e avere un impatto positivo sulla 

società. 

Esiste una caratteristica fondamentale per definire un'impresa sociale, ovvero la creazione di 

valore sociale. Ci sono anche 6 principi principali che danno un quadro a questo concetto: 

Domanda: Come possiamo applicare questi principi a un progetto imprenditoriale? 

Figura 1: Principi dell’imprenditoria sociale 
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Nonostante il fatto che l'impresa sociale possa essere condotta in qualsiasi campo, settori come 

l'assistenza sanitaria, gli alloggi, l'alimentazione, l'istruzione e i servizi finanziari per i poveri e gli 

emarginati continuano a essere prioritari. A differenza delle imprese a scopo di lucro, il successo 

nel campo dell'impresa sociale si misura in base alla quantità di effetti o di cambiamenti positivi 

che può apportare al sistema esistente. 

Il profitto, come già detto, passa in secondo piano, ma non è assolutamente vietato nelle imprese 

sociali. Dopo tutto, la sostenibilità dell'organizzazione e degli investitori è fondamentale e il 

profitto la rende possibile. Tuttavia, c'è un limite massimo alla quantità di profitti che l'azienda 

può realizzare e il ricavato deve essere reinvestito nell'azienda. In generale, le imprese sociali non 

possono trarre profitto oltre l'investimento iniziale. 

 In effetti, nel Social Business, il confine tra profitto e impatto sociale è estremamente difficile da 

mantenere, ed è comune che le imprese sociali diventino redditizie dopo pochi anni di attività. 

Di conseguenza, è necessario abbandonare le abitudini di pensiero aziendali, perché ciò che può 

iniziare come una talpa potrebbe diventare una montagna in 5-6 anni. 
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Quanto ho imparato? 

 

ATTIVITÀ 1 

 

 La comunità dell'imprenditoria sociale.  

Facciamo brainstorming insieme! Contribuite alla seguente mappa mentale mondiale con le 

vostre idee e con quelle nuove apprese sull'imprenditoria sociale: 

https://app.mindmup.com/map/_free/2022/02/d44aa29088d711ec90334d3a9cb3ea73 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://app.mindmup.com/map/_free/2022/02/d44aa29088d711ec90334d3a9cb3ea73
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CAPITOLO 2. PERCHÈ SOCIALE? QUAL È IL SUO VALORE AGGIUNTO? 

Durata 15 minuti 

Breve descrizione Imparare la differenza tra imprenditorialità e imprenditoria sociale. 

Obbiettivi di 

apprendimento 

Conoscenza: capire il valore aggiunto nella creazione di una impresa 

sociale 

Capacità :  indentificare le differenze tra imprenditoria e imprenditoria 

sociale 

Atteggiamento:  Identificare gli aspetti chiave di un'impresa sociale 

Attività - Prima dell'inizio del capitolo 

Attività 1 Imprenditorialità commerciale VS imprenditorialità sociale 

Scopo dell’attività Imparare la differenza tra imprenditoria commerciale e imprenditoria 

sociale 

Durata 8 minuti 

Tipo di attività Video Online  

Attività – dopo la conclusione del capitolo 

Attività 2 Testa la tua creatività 

Scopo dell’attività Rendere lo studente capace di identificare gli svantaggi sulla base delle 

conoscenze acquisite. 

Durata 2 minuti 

Tipo di attività Scrittura  

Risorse - Video, PPT, Articoli online, Teoria, Infografiche 

Risorsa 1 titolo https://www.youtube.com/watch?v=Mh1rXR40hyk  

Risorsa 2 titolo MSG Management Study Guide 

https://www.youtube.com/watch?v=Mh1rXR40hyk
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Prima di iniziare… 

Completate la seguente attività. Qual è la differenza tra business e sociale? 

ATTIVITÀ 1 

 Imprenditorialità commerciale VS Imprenditorialità sociale. 

Scrivete due differenze che vi vengono in mente tra l'imprenditorialità commerciale e 

l'imprenditorialità sociale.: 

 

 

 

Ora guardate il seguente video. Avevate ragione? 

https://www.youtube.com/watch?v=Mh1rXR40hyk 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

https://www.youtube.com/watch?v=Mh1rXR40hyk
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Capitolo 2: Perchè Sociale? Qual è il Suo Valore Aggiunto?  

I termini "impresa sociale" e "impresa sociale" vengono spesso scambiati. Per molti aspetti sono 

simili, ma per altri no. In effetti, l'impresa sociale potrebbe essere considerata un sottoinsieme 

dell'impresa sociale o uno dei modi in cui l'impresa sociale si manifesta. Inoltre, un'impresa 

sociale può ricevere finanziamenti da privati, sovvenzioni o dal governo, mentre un'impresa 

sociale non può farlo. 

Muhammad Yunus ha introdotto la nozione di impresa sociale, proponendola essenzialmente 

come alternativa al capitalismo. Il suo scopo era quello di risolvere i difetti e i fallimenti del 

capitalismo, che si concentra esclusivamente sul profitto e trascura o non affronta altri aspetti 

dell'impresa. Ha ideato un nuovo quadro di riferimento in cui coesistono imprese a scopo di lucro 

e imprese sociali. Inoltre, il profitto non è vietato alle imprese sociali. Tuttavia, non sono 

autorizzate a pagare dividendi o a reinvestire i profitti nell'azienda per espandere le operazioni e 

portare benefici al maggior numero possibile di persone. 

Le imprese sociali sono aziende che mirano ad aggiungere valore alla società e allo stesso tempo 

a realizzare profitti (se non ricchezza). Come regola generale, le soluzioni che forniscono devono 

essere innovative, uniche e rispettose delle persone e dell'ambiente; anche l'efficacia dei costi 

è una considerazione importante. Tutti questi sono ostacoli alla redditività a lungo termine delle 

imprese sociali, ma quelle che sono in grado di scalare saranno in grado di fare una differenza 

significativa! Si tratta di imprese che apportano benefici alla società, alle persone e all'ambiente 

in qualche modo. 

L'impresa sociale presenta vantaggi specifici per l'imprenditore, quali: 

 La raccolta di fondi è più facile per le imprese sociali. Il governo offre numerosi incentivi 

e programmi a questo proposito. Poiché il settore degli investimenti in questo Paese è 

etico, è facile raccogliere denaro a tassi inferiori a quelli di mercato. 

 È anche abbastanza semplice commercializzare e promuovere queste organizzazioni. È 

più facile catturare l'attenzione del pubblico e dei media quando un problema sociale 

viene affrontato con una soluzione. Il grado di pubblicità è spesso determinato dall'unicità 

della soluzione. 
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 Poiché l'attività ha un aspetto sociale, è più semplice ottenere il sostegno di persone 

che la pensano allo stesso modo. Rispetto ad altri settori, è anche più facile assumere 

persone a prezzi più bassi. 

 I servizi, indipendentemente dal segmento in cui vengono forniti, sono meglio 

personalizzati per soddisfare le esigenze dell'individuo o della situazione. L'impresa 

sociale è inoltre progettata per lavorare in tandem con tutti gli altri sistemi, come 

l'ambiente, la società e le persone. 

 Un altro vantaggio dell'impresa sociale è la sua economicità. Rispetto all'identico servizio 

fornito da un'organizzazione a scopo di lucro, le soluzioni offerte da queste organizzazioni 

sotto forma di prodotti o servizi sono più ragionevoli. 
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Quanto ho imparato? 
 

ATTIVITÀ 1 

 Testa la tua creatività. 

Ora che conoscete i vantaggi dell'imprenditoria sociale, vi vengono in mente gli svantaggi del 

diventare un imprenditore sociale?  
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CAPITOLO 3. MODELLO SOCIALE DI BUSINESS TRAMITE CANVAS 

Durata 30 minuti 

Breve descrizione Sviluppo di un modello di business sociale tramite Canvas per 
identificare tutte le attività/risorse necessarie. 

Obbiettivi di 

apprendimento 

Conoscenze:  Comprendere il funzionamento del Social Business 
Model Canvas 

Competenze:  Identificare le attività e le risorse necessarie 

Atteggiamento:  Creare un modello di business sociale 

Attività - Dopo la conclusione del capitolo 

Attività 1 Creare il tuo Social Business Model Canvas 

Scopo dell’attività Analizzare un caso di studio e creare un Social Business Model Canvas 

basato sul caso di studio. 

Durata 25 minuti 

Tipo di attività Diagramma interattivo 

Risorse - Video, PPT, Articoli online, Teoria, Infografiche 

Risorsa 1 titolo https://app.creately.com/diagram/PAQUSgIJLqR/edit  

Risorsa 2 titolo https://canvanizer.com/ 

Risorsa 3 titolo https://www.strategyzer.com/canvas/business-model-canvas 

https://app.creately.com/diagram/PAQUSgIJLqR/edit
https://canvanizer.com/
https://www.strategyzer.com/canvas/business-model-canvas


     

17 
 

 

Capitolo 3: Business Model Canvas: Come Sviluppare un Modello di Business 
Sociale (Social Business Model Canvas) per Identificare Tutte le Attività/Risorse 
Necessarie 

Il Business Model Canvas (BMC) è uno strumento di gestione strategica per definire e comunicare 

un'idea o un concetto di business in modo rapido ed efficace. È un documento di una pagina che 

passa in rassegna i fondamenti di un'attività o di un prodotto, esponendo un'idea in modo logico. 

La parte destra del BMC è dedicata al cliente (esterno), mentre la parte sinistra è dedicata 

all'azienda (interna). La proposta di valore, che è lo scambio di valore tra l'azienda e i clienti, 

riunisce elementi esterni e interni. In generale, il valore di un cliente viene scambiato con denaro 

quando la vostra azienda risolve un problema o allevia un dolore. Tuttavia, abbiamo già imparato 

che con l'imprenditoria sociale si crea valore per affrontare un problema sociale, culturale e/o 

ambientale, e questo è l'obiettivo principale del nostro modello di business sociale Canva. Qui di 

seguito potete trovare un modello comune per l'illustrazione della vostra idea imprenditoriale: 

Scopriamo ora le principali caratteristiche del Business Model Canvas: 

Figura 2: Il Business Model Canvas 
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 Partner chiave: Chi sono i nostri partner chiave? Chi sono i nostri fornitori chiave? Quali 

risorse chiave acquisiamo dai partner? Quali attività chiave svolgono i partner? 

 

 Attività chiave: Quali attività chiave richiedono le nostre proposte di valore? I nostri canali 

di distribuzione? Le relazioni con i clienti? Flussi di ricavi? 

 

 Risorse chiave: Quali risorse chiave richiedono le nostre proposte di valore? I nostri canali 

di distribuzione? Relazioni con i clienti Flussi di ricavi? 

 

 Proposte di valore: Quale valore forniamo al cliente? Quali problemi dei nostri clienti 

stiamo aiutando a risolvere? Quali pacchetti di prodotti e servizi offriamo a ciascun 

segmento di clientela? Quali esigenze dei clienti stiamo soddisfacendo? 

 

 Relazione con il cliente: Che tipo di relazione ogni segmento di clientela si aspetta che 

stabiliamo e manteniamo con loro? Quali abbiamo stabilito? Come sono integrate con il 

resto del nostro modello di business? Quanto sono costosi? 

 

 Canali: Attraverso quali canali i nostri segmenti di clientela vogliono essere raggiunti? 

Come li raggiungiamo ora? Come sono integrati i nostri canali? Quali funzionano meglio? 

Quali sono i più efficienti in termini di costi? Come li stiamo integrando con le routine dei 

clienti? 

 

 Segmento di clientela: Per chi stiamo creando valore? Chi sono i nostri clienti più 

importanti? La nostra base clienti è un mercato di massa, un mercato di nicchia, una 

piattaforma segmentata, diversificata o multi-sided? 

 

 Struttura dei costi: Quali sono i costi più importanti inerenti al nostro modello di 

business? Quali sono le risorse chiave più costose? Quali attività chiave sono più costose? 

 

 Flussi di ricavi: Per quale valore i nostri clienti sono realmente disposti a pagare? Per cosa 

pagano attualmente? Come pagano attualmente? Come preferirebbero pagare? Quanto 

contribuisce ogni Revenue Stream alle entrate complessive? 

Esistono molte risorse online per sviluppare il vostro Business Model Canvas. Eccone alcune: 

https://canvanizer.com/ 

https://www.strategyzer.com/canvas/business-model-canvas 

https://canvanizer.com/
https://www.strategyzer.com/canvas/business-model-canvas
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Quanto ho imparato? 

ATTIVITÀ 1 

 

 Crea il tuo Social Business Model Canvas. 

A questo punto, potreste essere in grado di descrivere cos'è l'imprenditorialità sociale e qual 

è la differenza tra imprenditorialità commerciale e imprenditoria sociale. Avete anche visto il 

Business Model Canvas e le sue caratteristiche principali. Durante questa attività, vi viene 

richiesto di: 

1. Prendere il vostro caso di studio preferito, fornito come materiale extra. 

2. Analizzare il caso di studio (potete utilizzare lo strumento di mappatura 3D2ACT per 

saperne di più sull'iniziativa).  

3. Sulla base dell'impresa/iniziativa sociale scelta, siete in grado di sviluppare un 

Business Model Canvas, basato sul tema SOCIALE? 

4. Seguite questo link (https://app.creately.com/diagram/PAQUSgIJLqR/edit ) e create 

il Social Business Model Canvas online. 

 

RICORDIAMO CHE IL NOSTRO OBIETTIVO PRINCIPALE È QUELLO DI CREARE VALORE! 

  

https://app.creately.com/diagram/PAQUSgIJLqR/edit
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MODULO 2. PACCHETTO FORMATIVO PER 

DIVENTARE IMPRENDITORE SOCIALE  
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CAPITOLO 1. INTRODUZIONE ALL’  ENTRECOMP FRAMEWORK  

Durata 30 minuti 

Breve descrizione Panoramica globale sull’  EntreComp Framework e sulle competenze 

incluse 

Obbiettivi di 

apprendimento 

Conoscenze: Definire e familiarizzare con il framework EntreComp. 

Competenze: Identificare le competenze chiave per diventare un 

imprenditore sociale. 

Atteggiamento: Integrare l'impatto sociale nelle competenze 

Attività - Prima dell'inizio del capitolo 

Attività 1 Introduzione all’ EntreComp Framework  

Scopo dell’attività Conoscere il livello di conoscenza precedente all'inizio del capitolo 

riempiendo gli spazi vuoti dell'immagine 1 attraverso un brainstorming 

sulle competenze che un imprenditore sociale dovrebbe avere. 

Durata 5 minuti 

Tipo di attività Riempi gli spazi 

Attività - Dopo la conclusione del capitolo 

Attività 2 Quiz sull’EntreComp Framework  

Scopo dell’attività Conoscere il livello di conoscenza dopo aver completato il capitolo 

Durata 3 minuti 

Tipo di attività 5 domande 

Attività – durante la formazione 

Attività 3 L’ EntreComp Framework  

Scopo dell’attività Capire in modo pratico (attraverso un video - risorsa 1) che cos'è 

esattamente l'EntreComp Framework e leggere il contenuto del punto 

1.1. Il quadro completo di EntreComp 

Durata 10 minuti 

Tipo di attività Video e testo 

 

Attività 4 Le 15 competenze 
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Scopo dell’attività Identificare le 15 competenze che le persone devono sviluppare per 

avere una mentalità imprenditoriale attraverso la lettura del contenuto 

del punto 1.2. Le 15 competenze 

Durata 10 minuti 

Tipo di attività Testo (riflessione) 

 

Attività 5 L’impatto sociale 

Scopo dell’attività Capire come integrare l'impatto sociale nelle competenze leggendo il 

contenuto del punto 1.3. L'impatto sociale 

Durata 2 minuti 

Tipo di attività Testo (riflessione) 

Risorse - Video, PPT, Articoli online, Teoria, Infografiche 

Risorsa 1 titolo EntreComp video  

https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1317&langId=en#:~:text=EntreComp%20is%20a%20free%2C%20flexible,practice%20to%20develop%20entrepreneurial%20skills
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Prima di iniziare… 

 

ATTIVITÀ 1 

 

 Il quadro imprenditoriale sociale 

Quali competenze deve avere un imprenditore sociale? Pensate e riempite ogni petalo 

con una competenza. 
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Capitolo 1: Introduzione all’ EntreComp Framework 

In un mondo in rapida evoluzione, tutti devono avere le competenze, le idee e le conoscenze 

necessarie per evolvere personalmente e professionalmente. Per farlo, le persone devono 

sviluppare una mentalità imprenditoriale, in quasi tutti gli aspetti della vita. La Commissione 

europea ha sviluppato lo European Entrepreneurship Competence Framework (EntreComp) per 

descrivere le conoscenze, le abilità e le attitudini delle persone per sviluppare questa mentalità 

imprenditoriale.  

Nello specifico: 

 EntreComp traccia 3 aree chiave (idee e opportunità, risorse, azione); 

 Ogni area contiene 5 competenze (per un totale di 15 competenze) di uguale importanza; 

 Ogni competenza è ridefinita attraverso i risultati dell'apprendimento (conoscenze, abilità 

e attitudini) in 8 livelli di progressione per mostrare e sostenere la crescita e il progresso 

di questa mentalità imprenditoriale. 

 

  

Figura 3: EntreComp Quadro completo 
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1.1 Le 15 Competenze  

Come accennato in precedenza, ogni area chiave è suddivisa in cinque competenze, ognuna con 

la propria importanza. In EntreComp, tutte le competenze sono numerate solo per consentire 

una facile consultazione, senza implicare una sequenza o una gerarchia. Ciò consente una 

maggiore flessibilità e adattabilità del quadro di riferimento a seconda di dove e come viene 

utilizzato. Pertanto, la ruota di EntreComp è vista soprattutto come un punto di partenza per 

capire in cosa consiste la mentalità imprenditoriale.   

Di seguito, viene fornita una spiegazione più dettagliata di queste 15 competenze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

Figura 3: La ruota dell’ EntreComp  
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Individuare le opportunità 
Identificare e abbracciare le opportunità che possono 
essere di valore e identificare le sfide che devono essere 
affrontate. 

Creatività Sperimentare approcci innovativi e sviluppare diverse 
idee per migliorare il valore e le soluzioni. 

Visione Visualizzare il futuro sulla base delle azioni e degli sforzi 
attuali e delle loro potenziali conseguenze. 

Valorizzare le idee Giudicare e riconoscere il risultato o il potenziale di 
un'idea e identificare i modi appropriati per realizzarla. 

Pensiero etico e sostenibile 
Valutare le conseguenze delle idee sulla comunità, sul 
gruppo target, sulla società e sull'ambiente e riflettere 
sulla loro sostenibilità. 

Consapevolezza & autoefficacia Riflettere sulle proprie esigenze e identificare i propri 
punti di forza e di debolezza. 

Motivazione & Perseveranza Siate motivati a trasformare le idee in azioni e continuate 
a provarci anche se ci vuole più tempo del previsto. 

Mobilitazione delle risorse Gestire qualsiasi tipo di risorsa necessaria per 
trasformare le idee in azione e sfruttarle al meglio. 

Alfabetizzazione finanziaria ed 

economica 
Stimare i costi di realizzazione della vostra idea e gestire i 
finanziamenti per sostenere la vostra idea. 

Mobilizzare gli altri  Ispirate le parti interessate e dimostrate le vostre 
capacità per generare fiducia in loro. 

Idee & opportunità  

Risorse 
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1.2 l’Impatto Sociale 

La differenza principale tra un'impresa "tradizionale" e un'impresa sociale è l'impatto che la 

seconda ha sulla società e sull'ambiente, mentre quella "tradizionale" mira generalmente al 

profitto e allo sviluppo economico. Pertanto, al fine di integrare l'impatto sociale in EntreComp, 

è importante sviluppare il pensiero critico e identificare il potenziale impatto sociale dietro 

ciascuna delle competenze citate. Avere in mente un esempio di impresa sociale può davvero 

mettere in pratica questa teoria.  

  

  

Prendere l’iniziativa Avviare processi, agire in modo indipendente e accettare 
sfide.  

Pianificazione e gestione Stabilire obiettivi a lungo, medio e breve termine e 
definire le priorità. 

Affrontare l'incertezza, 
l'ambiguità e il rischio 

Prendere decisioni anche in caso di incertezza e 
ambiguità e gestire situazioni in rapida evoluzione. 

Lavorare con gli altri  Collaborare con gli altri e stabilire solide relazioni di rete. 

Imparare dall’esperienza Riflettere e imparare dalle proprie azioni e dagli altri. 

In Azione  
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Quanto ho imparato? 

 

ATTIVITÀ 1 

 Il Quiz 

 

1. Il quadro EntreComp è stato sviluppato per descrivere le conoscenze, le competenze e 

le attitudini che le persone devono sviluppare per avere una mentalità esclusivamente 

da imprenditori sociali. 

a) Vero 

b) Falso 

 

2. Il quadro di riferimento di EntreComp è suddiviso nelle aree di: 

a) Idee, risorse e opportunità, in azione 

b) Opportunità, risorse e stakeholder, in azione 

c) Idee e opportunità, risorse, azione 

 

3. Quanti livelli di progressione ci sono?  

a) Sei 

b) Sette 

c) Otto 

 

4. Tle 15 competenze sono presentate in modalità gerarchica.  

a) Vero  

b) Falso 

 

5. L’impatto sociale: 

a) L’impetto nella società 

b) L’impatto sill’ambiente 

c) Entrambi  
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CAPITOLO 2. DI COSA AVETE BISOGNO PER DIVENTARE UN IMPRENDITORE SOCIALE? 

Durata 30 minuti 

Breve descrizione Aspetti chiave di un imprenditore sociale 

Obbiettivi di 

apprendimento 

Conoscenza: Conoscere esempi di imprenditori sociali 

Competenze:  Identificare le principali competenze degli imprenditori 
sociali 

Atteggiamento: Essere motivati ad avviare una propria impresa sociale 

sulla base degli esempi forniti. 

Attività - Prima dell'inizio del capitolo 

Attività 1 Ricerca di imprenditori sociali famosi   

Scopo dell’attività  Conoscere il livello di conoscenza precedente all'inizio del capitolo 

attraverso la ricerca online di famosi imprenditori sociali (maggiori 

informazioni nella dispensa 1). 

Durata 10 minuti 

Tipo dell’attività Ricerca online + domande di riflessione 

Attività - Dopo la conclusione del capitolo 

Attività 2 Quiz sui famosi imprenditori sociali   

Scopo dell’attività  Conoscere il livello di conoscenza dopo aver completato il capitolo 

Durata 5 minuti 

Tipo dell’attività 5 domande 

Attività - Durante la formazione 

Attività 3 Tre famosi imprenditori sociali e il loro percorso    

Scopo dell’attività  Scopri gli imprenditori sociali di successo e leggi la loro storia nelle 

sezioni 2.1-2.3.  

Durata 15 minuti 

Tipo dell’attività Video and testo 

Risorse - Video, PPT, Articoli online, Teoria, Infografiche 

Risorsa 1 titolo Tom Szaky 

Risorsa 2 titolo Somya Munjal 

Risorsa 3 titolo Greg Overholt 

https://www.youtube.com/watch?v=7283qRcMOy0
https://www.youtube.com/watch?v=qzjbUov4PEk
https://www.youtube.com/watch?v=7178mTndI6A
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Capitolo 2: L'Imprenditore Sociale: Di Cosa Avete Bisogno per Diventare un 
Imprenditore Sociale?  

Come già accennato, EntreComp non dà priorità o scala alle 15 competenze incluse in questo 

quadro. Dopo tutto, un imprenditore sociale ha bisogno di sviluppare numerose competenze per 

avere successo e mantenere la propria impresa sociale. Tuttavia, il consorzio 3D2ACT ha estratto 

tre competenze (ai fini del progetto) che sono considerate le più importanti per questo progetto. 

Più precisamente, per ogni area è stata scelta una competenza: 

- Pensiero etico e sostenibile (dall'area "Idee e opportunità") 

- Alfabetizzazione finanziaria ed economica (dall'area "Risorse") 

- Pianificazione e gestione (dall'area "In azione!"). 

Ciascuna competenza sarà approfondita nei capitoli successivi, ma diamo un breve sguardo ad 

esse attraverso gli esempi di famosi imprenditori sociali.  
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2.1 Pensiero Etico e Sostenibile 

TOM SZAKY 

Tom Szaky è in missione per riciclare tutto attraverso la sua impresa sociale TerraCycle. Questa 

impresa sociale è stata lanciata nel 2001, quando eliminare i rifiuti non era una priorità, ma due 

decenni dopo l'ambientalismo è ormai presente nella nostra vita quotidiana. Di conseguenza, 

TerraCycle è cresciuta in modo esplosivo in tutto il mondo grazie a importanti partnership con 

grandi marchi come Nestle, Carrefour (Francia), Tesco (Regno Unito), Unilever, Gillette e P&G, 

che pagano l'azienda per raccogliere e riciclare i vecchi prodotti dei clienti.  

Tom Szaky ha lanciato la sua impresa sociale a 19 anni. In quel momento, TerraCycle era più che 

altro un'attività secondaria in cui i rifiuti alimentari venivano trasformati in fertilizzanti di alta 

qualità con l'aiuto di vermi. Poi si è reso conto che il cibo era solo la punta dell'iceberg, perché la 

plastica era un problema più grave, ma i prodotti realizzati con più materiali, quindi più complessi 

e lunghi, non vengono riciclati. Ben presto, Tom ha scoperto che tutti questi oggetti possono 

essere riciclati, anche se le aziende di riciclaggio trattano ciò che possono riciclare con profitto. E 

con la sua volontà di riciclare tutto, è nata TerraCycle, così come è ora. 

“Stiamo essenzialmente usando tutte queste risorse a credito, 

aspettandoci che i nostri figli, gli animali e il pianeta paghino 

per questo in futuro.” 

 

L'idea di Tom Szaky e l'attuale impresa sociale sono state fondate vent'anni fa e sono in costante 

crescita. Questo dimostra come il pensiero etico e sostenibile sia stato utilizzato fin dall'inizio, 

espandendosi fino a produrre conseguenze positive sulla società, promuovendo un modo di 

vivere più verde e rispettoso dell'ambiente, e sull'ambiente, riducendo i rifiuti prodotti 

dall'uomo.  

Più informazioni: https://www.terracycle.com/en-US/  

  

https://www.terracycle.com/en-US/
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2.2 Alfabetizzazione Finanziaria  

SOMYA MUNJAL 

Somya Munjal è una contabile pubblica certificata (CPA) con una vasta esperienza nel campo 

delle finanze e autrice del libro "Audacious Endeavors", che esplora come tutti possano creare il 

bene sociale attraverso il potere delle creazioni che ispirano l'anima. Inoltre, è fondatrice di 

un'impresa sociale chiamata Youthful Savings, socio amministratore di CPA for the People e 

direttore creativo di Audacious Endeavors. Attraverso queste tre imprese sociali, mira a educare 

le persone sulle loro finanze e ad affrontare il problema del divario di ricchezza. Inoltre, lavorare 

come commercialista le ha fatto capire quanto fosse necessario comprendere l'economia per 

aiutare le persone. Secondo lei, la conoscenza delle finanze e la loro corretta gestione possono 

fare molto di più per risolvere i problemi del mondo. 

“Il denaro è solo energia da distribuire e rendere il mondo 

un posto migliore.” 

 

Somya Munjal sottolinea il valore della conoscenza finanziaria e la fortuna che ha avuto, grazie 

al suo background professionale, di essere esperta in questo settore quando ha fondato le sue 

imprese sociali. Ritiene che trovare fondi per la propria impresa sociale sia fondamentale e più o 

meno inevitabile; tuttavia, è importante fare prima una valutazione approfondita di quale sia la 

propria visione per l'impresa sociale e se tale visione corrisponda a quella di chi vi sta dando i 

soldi. Consiglia di passare molto tempo con gli investitori della vostra impresa per capire se 

questa collaborazione può funzionare, ma sottolinea l'importanza di chiedere l'aiuto di altre 

persone che possono essere più esperte nel settore finanziario, come i commercialisti o altre 

persone più obiettive.   

Più informazioni: https://www.youtube.com/watch?v=qzjbUov4PEk  

  

https://www.youtube.com/watch?v=qzjbUov4PEk
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2.3 Pianificazione e Gestione 

GREG OVERHOLT 

Greg Overholt è il fondatore dell'impresa sociale Students Offering Support. Questa impresa 

sociale ha sede in 30 università canadesi, dove i volontari insegnano agli studenti del primo anno 

poco prima degli esami in qualsiasi campo. I fondi raccolti sono destinati a progetti di sviluppo 

educativo nelle zone rurali dell'America Latina. Alla fine di ogni anno accademico, questi studenti 

si recano in America Latina per due settimane e lavorano a questi progetti per vedere il potere e 

l'impatto che le loro azioni hanno avuto sulla vita di altre persone.  

Durante un TED Talk, ha raccontato la propria esperienza quando ha avviato la sua impresa 

sociale e ha sottolineato i 6 passi fondamentali per avviare un'impresa sociale. Dopo tutto, la 

pianificazione e la gestione sono importanti in quasi tutti gli aspetti della vita, in qualsiasi 

momento.  

“Con il piano giusto, ogni insegnante, commercialista, medico 

e giocatore di hockey professionista può creare soluzioni 

creative e innovative per dare forma alle aziende.” 

 

Secondo Greg Overholt le sei fasi sono:  

1. Identificare il problema e la propria passione 

2. Trovare le "superstar" che possono aiutarvi e che sono appassionate della vostra idea e 

della vostra potenziale impresa. 

3. Determinate il vostro modello, il suo impatto e la sua idoneità 

4. Divertitevi a fallire e a imparare  

5. Coinvolgete le persone nella vostra organizzazione e siate aperti all'aiuto. 

6. Riflettere se è necessario "uscire" o "crescere". 

Più informazioni: https://www.youtube.com/watch?v=7178mTndI6A  

 

https://www.youtube.com/watch?v=7178mTndI6A
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CAPITOLO 3. IDEE E OPPORTUNITÀ - PENSIERO ETICO E SOSTENIBILE 

Durata 1 ora 

Breve descrizione Imparare a conoscere la sostenibilità e l'etica nel mondo degli affari e 

argomenti correlati come l'economia circolare e l'impatto delle azioni. 

Obbiettivi di 

apprendimento 

Al termine di questo capitolo, gli studenti devono essere in grado di: 

 Comprendere i concetti etici chiave che inquadrano la filosofia 

morale del business. 

 Mostrare una comprensione delle pratiche di sostenibilità  

 Identificare le questioni etiche 

 Identificare le caratteristiche principali della responsabilità sociale 

d'impresa 

 Comprendere le questioni sociali, economiche e ambientali in un 

contesto aziendale. 

 Comprendere le conseguenze delle azioni in materia di 

sostenibilità. 

 Imparare a sviluppare un prodotto responsabile secondo i principi 

dell'economia circolare. 

 Come agire in modo etico e sostenibile in un contesto aziendale 

 Applicazione della responsabilità sociale nel business 

 Sviluppo di modelli di business in linea con l'economia circolare e le 

pratiche sostenibili 

 Immaginazione 

 Creatività 

 Pensiero etico 

 Pensiero sostenibile 

 Capacità di gestione delle risorse 

 Capacità di collaborazione 

 Capacità di comunicazione 

 Capacità organizzative 

 Risoluzione di problemi 

 Capacità di prendere decisioni 

 Pensiero critico 

 Flessibilità/Adattabilità 

 Sperimentazione 

 Consapevolezza della situazione 
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 Definizione degli obiettivi 

Attività - Prima dell'inizio del capitolo 

Attività 1 Quiz pensiero etico e sostenibile 

Scopo dell’attività Autovalutazione del livello di conoscenza prima di iniziare il capitolo 

Durata 5 minuti 

Tipo di attività Quiz: 5 domande 

Attività - Dopo la conclusione del capitolo 

Attività 2 Quiz pensiero etico e sostenibile 

Scopo dell’attività Autovalutazione del livello di conoscenza dopo il completamento del 

capitolo 

Durata 5 minuti 

Tipo di attività Quiz: 5 domande 

Attività - Durante la formazione 

Attività 3 Imprenditoria sociale 

Scopo dell’attività Per saperne di più sull'imprenditoria sociale, cliccate qui. Scoprite gli 

esempi di imprenditorialità sociale, le idee e ciò che hanno da dire 

alcuni imprenditori sociali di successo! Quali idee avete da offrire? 

Discussione. 

Durata 20 minuti 

Tipo di attività Ulteriori letture / Riflessione / Video / Discussione 

Attività - Durante la formazione 

Attività 4 17  Obiettivi di sviluppo sociale (SGD) 

Scopo dell’attività Riflettete sui 17 Obiettivi di Sviluppo Sociale (SGD) consultando il 

corrispondente sito web delle Nazioni Unite, dove potete trovare 

informazioni analitiche su ciascuno dei 17 SGD e questo video. Quali di 

questi hanno senso per voi e a quali non avete mai pensato? 

Discussione 

Durata 30 minuti 

Tipo di attività Ulteriori letture / Riflessione / Video / Discussione 

Attività - Durante la formazione 

Attività 5 Economia circolare 
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Scopo dell’attività Guardate questo video che spiega il concetto di economia circolare. 

Guardate questo video per scoprire cosa succede davvero alla plastica 

che buttate via e questo video per conoscere il ciclo di vita di una 

maglietta. Riflettete su questi temi e intavolate una discussione sul 

consumo etico e su ciò che voi, come individui, potete fare per aiutare 

l'ambiente. 

Durata 15 + 25 minuti 

Tipo di attività Video - Discussione 

Attività - Durante la formazione 

Attività 6 Ripensare un modello di business 

Scopo dell’attività Guardate il seguente video di un famoso marchio di abbigliamento 

basco che ha applicato l'economia circolare alla propria attività. 

Pensate a una vostra potenziale idea imprenditoriale e a come 

applichereste il concetto di economia circolare nel vostro modello di 

business. 

Durata 5 + 25 minuti 

Tipo di attività Video / Riflessione / Mappatura del piano aziendale 

Risorse - Video, PPT, Articoli online, Teoria, Infografiche 

Sito web 

sull'imprenditoria 

sociale 

https://blog.hubspot.com/sales/social-entrepreneurship  

Sito web dell'ONU 

con 17 SDG 

https://www.undp.org/sustainable-development-goals  

Video sui 17 SDG   https://www.youtube.com/watch?v=0XTBYMfZyrM&t=78s  

Video esplicativo 

dell’ Economia 

Circolare 

https://www.youtube.com/watch?v=7b9R82vrA40  

Video su Cosa 

succede alla plastica 

che si butta via   

https://www.youtube.com/watch?v=_6xlNyWPpB8  

Video sul ciclo di 

vita di una maglietta   

https://www.youtube.com/watch?v=BiSYoeqb_VY  

Video di un famoso 

marchio di 

https://www.youtube.com/watch?v=cmkgfpgggII  

https://www.youtube.com/watch?v=cmkgfpgggII
https://blog.hubspot.com/sales/social-entrepreneurship
https://www.undp.org/sustainable-development-goals
https://www.youtube.com/watch?v=0XTBYMfZyrM&t=78s
https://www.youtube.com/watch?v=7b9R82vrA40
https://www.youtube.com/watch?v=_6xlNyWPpB8
https://www.youtube.com/watch?v=BiSYoeqb_VY
https://www.youtube.com/watch?v=cmkgfpgggII
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abbigliamento basco 

che ha applicato 

l'economia circolare 

alla propria attività 
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Prima di iniziare… 

 

ATTIVITÀ 1 

 Quiz 

 

1. La seguente affermazione è corretta. Il pensiero etico e sostenibile consiste nel 

comportarsi in modo etico, nel pensare in modo sostenibile, nel valutare l'impatto e 

nell'essere responsabili. 

 

a) Si  

b) No 

 

2. Qiali sono I 3 pilastri della sostenibilità? 

 

a) Ambiente, Società, Economia 

b) Energia, Ricerca e sviluppo, Istruzione 

c) Cultura, Politica, Pari opportunità 

 

3. Cosa significa SDG? 

 

a) Beni digitali sostenibili  

b) Sovvenzioni per lo sviluppo sociale 

c) Obiettivi di sviluppo sostenibile 

 

4. Nell'ambito della Responsabilità Sociale d'Impresa, un'azienda dovrebbe evitare di 

impegnarsi in: 

 

a) Il greenwashing  

b) Volontariato 

c) Pratiche di lavoro etiche 

 

5. Qual è il motto dell'economia circolare? 

 

a) Prendere-fare-rifiutare 

b) Prendere-fare-riutilizzare 

c) Prendere-fare-riutilizzare/riparare 
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Capitolo 3. Idee e Opportunità - Pensiero Etico e Sostenibile 

3.1 Introduzione 

Il capitolo 3 riguarda il "Pensiero etico e sostenibile", che è una delle 15 competenze che ogni 

studente può sviluppare per diventare imprenditore, secondo il Quadro di competenze per 

l'imprenditorialità della CE, noto come EntreComp. Appartiene all'area di competenza principale 

"Idee e opportunità" dell'EntreComp. 

3.2 Che cos'è il Pensiero Etico e Sostenibile? In che Modo è Cruciale nell'Imprenditoria Sociale? 

Il pensiero etico e sostenibile ha a che fare con la capacità di valutare le conseguenze e l'impatto 

di idee, opportunità e azioni. Si tratta di atteggiamenti, comportamenti, valori e mentalità che un 

imprenditore o qualsiasi persona, organizzazione, ecc. dovrebbe avere per prendere decisioni 

etiche e pensare e agire in modo sostenibile. 

Più specificamente, secondo il Quadro di competenze comunitarie per l'imprenditorialità, gli 

imprenditori sociali devono: 

1. Valutare le conseguenze delle idee che apportano valore e gli effetti dell'azione 

imprenditoriale sulla comunità di riferimento, sul mercato, sulla società e 

sull'ambiente. 

2. Riflettere sulla sostenibilità degli obiettivi sociali, culturali ed economici a lungo termine 

e sulla linea d'azione scelta. 

3. Agire in modo responsabile 

In altre parole, il pensiero etico e sostenibile può essere scomposto in comportamento etico, 

pensiero sostenibile, valutazione dell'impatto e responsabilità. 

In genere, un imprenditore che pensa in modo etico non pensa solo al profitto, ma anche alle 

persone e al pianeta. L'imprenditoria tradizionale, in cui l'unico obiettivo è il profitto, è 

considerata superata. Nel mondo di oggi, le motivazioni che spingono ad avviare un'impresa sono 

cambiate notevolmente, così come quelle dei consumatori quando si tratta di scegliere cosa 

acquistare. 
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L'imprenditorialità sociale consiste nel costruire un'impresa che, oltre al profitto, tenga conto 

della responsabilità e del valore sociale e dell'ambiente. È quindi evidente che il comportamento 

etico e il pensiero sostenibile dovrebbero essere in primo piano per ogni aspirante imprenditore 

sociale. Un imprenditore sociale è una persona che intraprende un'attività imprenditoriale con 

l'intenzione di affrontare problemi sociali e contribuire al bene sociale. Queste imprese possono 

avere un modello a scopo di lucro, senza scopo di lucro o ibrido, ma i fondi sono tipicamente 

utilizzati per sostenere i costi operativi e sviluppare programmi a sostegno dei mercati di 

riferimento. 

Le decisioni dell'imprenditoria sociale devono sempre essere prese tenendo conto del pensiero 

etico e sostenibile e la domanda guida deve essere: 

Cosa è più importante? Il profitto, le persone o il pianeta? 

Le 3 P sopra citate (Profitto, Persone, Pianeta) formano ciò che è comunemente noto come le 

iniziative di fondo delle imprese e la sostenibilità è il loro connettore. 

 
Figura 4: Cosa è più importante? Il profitto, le persone o il pianeta? 

In un'epoca di forte concorrenza, la responsabilità sociale è un fattore di differenziazione che 

consente a molte aziende di rivolgersi a specifiche fasce demografiche di acquirenti. I 

consumatori, oggi più che mai, ripongono la loro fiducia nelle aziende che ritengono impegnate 

ad agire. 
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3.3 Cosa Sono la Sostenibilità e l'Etica Negli Affari? Sostenibilità Sociale, Economica e 
Ambientale 

Il Vertice mondiale sullo sviluppo sociale del 2005 ha definito la sostenibilità come 

un'integrazione di fattori sociali, ambientali ed economici. 

Un'azienda veramente sostenibile ed etica deve considerare i 3 fattori sopra citati, che sono 

anche noti come i tre (3) pilastri della sostenibilità:  

 

1. Sociale (responsabilità/uguaglianza) - Persone 

2. Ambiente (protezione) - Pianeta 

3. Economico (Viabilità) - Profitto 

 

Si tratta di aree chiave in cui sono necessari cambiamenti per garantire la longevità e la salute del 

pianeta e dell'umanità. La sostenibilità può essere raggiunta solo se tutti e tre i pilastri sono 

bilanciati. L'incapacità di affrontarne uno si ripercuote sugli altri due, quindi è importante 

affrontarli tutti e tre allo stesso modo. 

La sostenibilità e l'etica negli affari sono diventate una priorità fondamentale per molte aziende 

e altre sono sotto pressione per dimostrare come intendono impegnarsi e fornire i loro beni e 

servizi in modo sostenibile. Esse non cercano solo il profitto economico, ma anche il bene sociale 

e la protezione dell'ambiente. È quindi fondamentale che le imprese si concentrino sullo sviluppo 

di piani che combinino la redditività a lungo termine con la massima responsabilità sociale e la 

protezione dell'ambiente. 

 
Figure 5: I 3 Pilastri della Sostenibilità 
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SOSTENIBILITÀ SOCIALE 

Riguarda la responsabilità sociale e la comprensione reciproca del fatto che tutte le azioni devono 

essere fatte a beneficio della comunità in generale per portare equità socio-economica.  

Un'azienda sostenibile deve avere il sostegno e l'approvazione dei suoi dipendenti, degli 

stakeholder e della comunità in cui opera. Si tratta di trattare i dipendenti in modo equo e di 

essere un buon vicino e un membro della comunità. Molte aziende stanno adottando "valori 

aziendali" come diversità, inclusione, fiducia, salari equi, ecc. nella loro strategia aziendale, nel 

tentativo di integrare responsabilità, umanità e rispetto nel settore commerciale. 

Alcuni esempi sono:  

 l'approvvigionamento di prodotti da fabbriche con ambienti di lavoro buoni e sicuri  

 utilizzare materiali riciclati 

 garantire che le flotte siano costituite da veicoli elettrici o ibridi 

 donare per soddisfare le esigenze dei clienti 

 raccolta di fondi, sponsorizzazioni, borse di studio e investimenti in progetti pubblici 

locali 

 coinvolgere i dipendenti nelle decisioni relative alle azioni di beneficenza 

 programmi di formazione sulle competenze specifiche del mercato 

 agricoltura sostenibile e donazioni alimentari 

 iniziative per la sicurezza dei lavoratori 

 iniziative di empowerment femminile 

 fornire benefit adeguati (migliori indennità di maternità e paternità, orari flessibili e 

opportunità di apprendimento e sviluppo) 

 includere l'accessibilità universale nella progettazione dei prodotti digitali 

 aumentare la trasparenza della catena di fornitura 

SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

Si tratta di imprese che si impegnano concretamente per rendere le loro attività e i loro luoghi di 

lavoro più sostenibili dal punto di vista ambientale, al fine di preservare l'ambiente naturale, 

ridurre al minimo l'esaurimento delle risorse naturali e allinearsi al crescente consenso sull'azione 

per il clima. Molte aziende hanno capito che prendersi cura dell'ambiente può avere un impatto 

finanziario positivo. 
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In un discorso sul cambiamento climatico, il Segretario Generale delle Nazioni Unite Antonio 

Guterres ha affermato che "fare pace con la natura è il compito principale del 21° secolo. Deve 

essere la priorità assoluta per tutti, ovunque". Egli ha affermato che dobbiamo ripensare il nostro 

rapporto con il pianeta e incoraggiare pratiche che portino a un futuro più sostenibile. 

Rivalutare il proprio impatto ambientale è la nuova tendenza delle imprese, oggi che il 

cambiamento climatico è un tema così cruciale. Le aziende stanno implementando nuovamente 

le loro strategie per combattere il cambiamento climatico con azioni che vanno dalla transizione 

verso forme di energia rinnovabile fino a nuove politiche di imballaggio e riciclaggio.  

L'obiettivo è quello di impegnarsi in azioni rispettose dell'ambiente come la riduzione 

dell'impronta di carbonio, la riduzione o l'eliminazione dei rifiuti, l'utilizzo di meno acqua, la 

promozione del riciclaggio e degli acquisti eco-consapevoli, il finanziamento di progetti rilevanti, 

la minimizzazione delle emissioni di carbonio e l'imballaggio dei prodotti con materiale riciclato 

(imballaggi verdi), solo per citarne alcuni. 

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA 

Si tratta di cambiare prospettiva e di trasformare un obiettivo aziendale dal solo profitto 

finanziario a breve termine a un equilibrio con la sicurezza e il successo a lungo termine, nonché 

con l'ambiente e la società. Sebbene il profitto finanziario sia una priorità per l'azienda, le imprese 

sostenibili si assicurano che le loro operazioni non creino problemi sociali o ambientali che 

danneggerebbero il successo a lungo termine dell'azienda e si concentrano anche su una crescita 

graduale con meno rischi e un rendimento e benefici maggiori nel lungo periodo. 

Senza una redditività sostenuta, le imprese non possono innovare e operare, con conseguenze 

economiche negative. Tuttavia, il profitto ad ogni costo è fuori discussione. Il profitto etico e 

sostenibile è il meccanismo che consente alle imprese di fornire alla società prodotti e servizi 

necessari senza danneggiare l'ambiente o le comunità. 

Un'adeguata governance aziendale, l'utilizzo efficiente delle risorse socio-economiche, la 

valutazione dei rischi, i piani di emergenza, le pratiche incentrate sulle persone, la gestione 

responsabile delle risorse finanziarie e patrimoniali sono tutte misure fondamentali di 

sostenibilità economica che dovrebbero essere attuate e rispettate dagli imprenditori sociali.  
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L'attenzione deve essere rivolta alle persone e al modo in cui esse possono mantenere la stabilità 

economica, laddove possibile. Le imprese sostenibili si impegnano a prendere decisioni etiche 

nei confronti di fornitori, dipendenti e clienti, fornendo un buon ambiente di lavoro, pagando un 

salario equo e puntuale per un numero ragionevole di ore, pagando un prezzo equo per i 

beni/servizi, offrendo un'indennità di malattia e un congedo parentale, garantendo un futuro 

sicuro ed eliminando l'avidità (prezzi ragionevoli, marketing onesto e prodotti/servizi sicuri). 

3.4 I 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) 

I 3 pilastri sopra citati sono ulteriormente dettagliati dai 17 Obiettivi delle Nazioni Unite. Questi 

"sono un appello urgente all'azione da parte di tutti i Paesi in un partenariato globale. 

Riconoscono che la fine della povertà e di altre privazioni deve andare di pari passo con strategie 

che migliorino la salute e l'istruzione, riducano le disuguaglianze e stimolino la crescita 

economica, il tutto affrontando il cambiamento climatico e lavorando per preservare i nostri 

oceani e le nostre foreste". 

 

Figura 6: I 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite 

Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (OSS) sono azioni sviluppate dalle Nazioni Unite (ONU) in 

diversi ambiti con l'obiettivo di realizzare una società e un mondo più etici e sostenibili. I 17 

Obiettivi sono tutti interconnessi e integrati. Riconoscono che l'azione in un'area influenzerà i 

risultati in altre e che lo sviluppo deve bilanciare la sostenibilità sociale, economica e ambientale. 
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3.5 Caratteristiche Principali della Responsabilità Sociale d'Impresa 

La responsabilità sociale d'impresa (RSI) è un mezzo per descrivere come le imprese misurano e 

controllano il loro impatto sulla società. Ciò include contributi positivi e negativi all'economia, 

all'ambiente e alla società. L'idea chiave della RSI è che le imprese perseguano obiettivi sociali, 

oltre a massimizzare i profitti. 

Questo è più facile per le imprese più grandi, che dispongono di maggiori risorse, ma è importante 

che anche le imprese più piccole applichino la RSI, perché non solo ne trarranno beneficio, ma 

potranno anche avere un impatto significativo, soprattutto nelle comunità locali e più piccole. 

Le iniziative di CSR delle imprese si sforzano di contribuire positivamente al pubblico, 

all'economia o all'ambiente. Nell'attuale ambiente di crescita socialmente consapevole, i 

dipendenti e i clienti attribuiscono grande importanza e valore al fatto di lavorare e spendere il 

proprio denaro in aziende che danno priorità alla RSI, soprattutto nelle generazioni più giovani. 

La RSI può essere vantaggiosa per un'azienda, migliorando l'immagine del marchio presso il 

pubblico in generale e migliorando il morale dei dipendenti, l'impegno verso l'azienda, la 

soddisfazione sul lavoro e le prestazioni. Gli studi hanno dimostrato che sia il pubblico in generale 

che i dipendenti rispondono positivamente quando vedono chiare prove di CSR in un'azienda e 

la ritengono responsabile in caso contrario. 

Per illustrare quanto sia diventata cruciale la CSR, una ricerca di Cone Communications ha rilevato 

che oltre il 60% degli americani spera che le aziende guidino i cambiamenti sociali e ambientali 

in assenza di una regolamentazione governativa. Quasi il 90% dei consumatori intervistati ha 

dichiarato che acquisterebbe un prodotto perché l'azienda sostiene una questione a loro cara. 

Ma soprattutto, quasi il 75% ha dichiarato che si rifiuterebbe di acquistare da un'azienda se 

venisse a sapere che questa sostiene una questione contraria alle proprie convinzioni. 

Esistono vari tipi/categorie di CSR, il cui successo viene monitorato attraverso indicatori di 

performance chiave misurabili. I più importanti sono: 

Azioni caritatevoli: Donazioni di qualsiasi tipo (denaro, prodotti, servizi) a cause sociali. 

Pratiche di lavoro etiche: Orari flessibili e ragionevoli, congedi parentali, salari equi e paritari 

per uomini e donne, diversità, inclusività, ecc. 
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Impegno ambientale: Azioni per ridurre l'impronta di carbonio e investimenti in tecnologie 

verdi. 

Volontariato: In eventi legati alla comunità senza aspettarsi nulla in cambio. 

Trasparenza: dei metodi e dei programmi aziendali. 

È importante che le iniziative di RSI coinvolgano i dipendenti non solo nell'attività vera e propria, 

ma anche nel processo decisionale. Sentirsi parte del processo e contribuire a una causa in cui 

credono, li porterà a impegnarsi. Inoltre, eliminerà lo scetticismo sulla portata delle iniziative di 

CSR e/o sulla loro natura losca o meno. 

Ci sono infatti una serie di cose che un'azienda dovrebbe evitare e assicurarsi di impegnarsi nella 

CSR per le giuste ragioni. Ad esempio, partecipare a iniziative di beneficenza che non sono 

correlate al proprio core business, utilizzare le opportunità di CSR solo per scopi di marketing e/o 

utilizzare la CSR per dare una falsa impressione di virtù, ovvero il greenwashing, sono cose che 

potrebbero danneggiare la reputazione di un'azienda sia internamente (dipendenti) che 

esternamente (consumatori, pubblico in generale). Le imprese dovrebbero invece cercare di 

individuare una causa in cui credono, farla diventare a lungo termine invece che una cosa isolata 

e fare quel passo in più per aprire la strada ad altri. 

3.6 Economia Circolare e Sue Caratteristiche 

L'economia circolare è un modello economico alternativo che sostituisce l'attuale modello 

lineare del "prendere-fare-rifiutare". Il modello prevede l'uso efficiente delle risorse e la priorità 

agli input rinnovabili, la massimizzazione dell'uso e della durata di un prodotto per estrarne il 

massimo valore e il recupero e il riutilizzo di sottoprodotti e rifiuti per realizzare nuovi materiali 

o prodotti. In altre parole, per creare un'economia circolare a beneficio di tutti e dell'ambiente, 

ogni elemento del modello "take-make-waste" dovrebbe essere trasformato in termini di: 

 come vengono gestite le risorse 

 come vengono creati e utilizzati i prodotti 

 cosa succede a questi prodotti e ai loro materiali in seguito 
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Rispetto all'economia lineare, l'economia circolare funziona in modo molto più fluido e 

sostenibile. Il suo obiettivo principale è mantenere il valore aggiunto dei materiali eliminando il 

più possibile gli sprechi. L'economia circolare si concentra sull'utilizzo dei prodotti come risorse. 

Naturalmente, i rifiuti non vengono evitati, ma diminuiscono notevolmente. Si basa su 3 principi: 

 Eliminare i rifiuti e l'inquinamento 

 far circolare i prodotti e i materiali (mantenerli in uso) 

 Rigenerare i sistemi naturali 

 

 

  

  

  

Figure 7: Linear vs Circular Economy 

È sostenuta da una transizione verso l'energia e i materiali rinnovabili. L'economia circolare 

scollega l'attività economica dal consumo di risorse limitate. È un sistema resiliente che fa bene 

alle imprese, alle persone e all'ambiente. In un'economia circolare, i produttori progettano i 

prodotti in modo che siano riutilizzabili, ad esempio i dispositivi elettrici sono progettati in modo 

da essere più facilmente riparabili. 

Anche i prodotti e le materie prime vengono riutilizzati il più possibile. 

Ad esempio, riciclando la plastica in pellet per la produzione di nuovi prodotti in plastica. 

L'economia circolare fornisce gli strumenti per affrontare i cambiamenti climatici e la perdita di 

biodiversità, rispondendo anche a importanti esigenze sociali. Inoltre, consente alle persone di 

aumentare la prosperità, i posti di lavoro e la resilienza, riducendo al contempo le emissioni di 

gas serra, i rifiuti e l'inquinamento. 
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Figura 8: Economia Circolare 

3.7 Un Modello di Business Secondo il Paradigma dell'Economia Circolare 

Al giorno d'oggi le aziende cercano di ristrutturare i propri modelli di business per rimanere 

rilevanti e mostrare resilienza. Tra le varie ragioni, una spicca: il valore reale fornito al 

consumatore finale. Sebbene sia uno dei termini più comuni del dizionario aziendale, la 

frequenza e la vaghezza con cui viene utilizzato "modello di business" suggeriscono che è 

necessario un ripensamento.  

Esistono molte definizioni di modelli di business. Essi rappresentano "il contenuto, la struttura e 

la governance delle transazioni progettate in modo da creare valore attraverso lo sfruttamento 

delle opportunità di business" o rappresentano "la logica dell'organizzazione, il modo in cui opera 

e come crea e cattura valore per i suoi stakeholder". I modelli di business sono anche storie che 

spiegano come funzionano le organizzazioni, compreso il modo in cui fanno soldi e come 

forniscono valore ai clienti a un costo adeguato.  

Si tratta di "un insieme di decisioni chiave che determinano collettivamente il modo in cui 

un'azienda realizza i propri ricavi, sostiene i propri costi e gestisce i propri rischi" e incarnano 

"niente di meno che l'architettura organizzativa e finanziaria di un'azienda". 

Un recente articolo evidenzia i 5 modelli di business che rimodellano il nostro modo di lavorare, 

vivere e creare valore. L'articolo sottolinea l'importanza che le aziende facciano leva su questi 

modelli di business esistenti per avere successo nel 2020: 
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1. Economia delle folle 

2. Economia dei dati/libera 

3. Economia intelligente 

4. Economia circolare 

5. Organizzazioni autonome decentralizzate (DAO) 

L'attività umana è stata persino collegata a una "sesta estinzione di massa" globale di specie 

animali e a una "massiccia erosione antropica della biodiversità e dei servizi ecosistemici 

essenziali per la civiltà". Fondamentalmente, le nostre risorse globali sono limitate e stiamo 

superando la nostra capacità di risorse planetarie. Alla ricerca di alternative, il campo 

dell'ecologia industriale (IE) ha fornito le basi per l'idea di economia circolare (CE). Basandosi sul 

pensiero originale dell'IE, l'economia circolare è stata recentemente (ri)resa popolare come 

concetto di politica pubblica e di business. 

 Esempio: Apparecchiature mediche ricondizionate 

Proviamo ad avvicinarci al modello economico dell'economia circolare con l'esempio di 

un'azienda che produce prodotti di imaging medico per professionisti della salute, ospedali, 

cliniche, ecc. I prodotti sono realizzati con materie prime e l'azienda decide di espandere il 

proprio business integrando nel processo produttivo prodotti realizzati con materiali riciclati, a 

un prezzo interessante. In questo modo, un numero sempre maggiore di consumatori finali potrà 

permettersi l'acquisto di questi prodotti tecnologici, mentre l'impatto positivo dell'etica e della 

RSI dell'azienda viene rafforzato e aumentano sia la responsabilità sociale (attenzione 

all'ambiente) sia i profitti.  

 L'esempio di modello aziendale di cui sopra si basa sugli assi dell'economia circolare. In 

particolare, esso 

 progetta i prodotti, analizzando i materiali necessari alla loro costruzione 

 raccoglie i materiali riciclabili da appositi punti di raccolta 

 seleziona e processa i materiali riciclabili (ad esempio, la decomposizione) 

 utilizza i materiali riciclabili selezionati per la produzione 

 distribuisce i prodotti ai consumatori 

 ripara eventuali prodotti difettosi per riutilizzarli 
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Figura 9: Un modello di business basato sull’economia circolare 
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3.8 Conseguenze e Impatti delle Azioni 

I suddetti adattamenti, hanno effetti positivi sia sull'ambiente che sulla parte di CSR 

dell'impresa, che riesce, tra l'altro, ad aumentare i propri profitti.  

Nello specifico, gli effetti di queste azioni sono: 

 la relativa riduzione o eliminazione dei rifiuti generati dalla linea di produzione 

tradizionale 

 la riduzione dell'inquinamento e del carico negativo sull'ambiente 

 la circolazione di prodotti e materiali 

 la ri-creazione di prodotti originariamente progettati 

 il rafforzamento della coscienza ecologica del consumatore 

 la riduzione dei costi di produzione 

 la riduzione dei prezzi dei prodotti finiti, che li rende più accessibili a un maggior 

numero di consumatori 

 l'aumento dei profitti dell'azienda 

 

Figura 10: Conseguenze e impatti delle azioni 
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Quanto ho imparato? 

Dopo aver conosciuto meglio il Pensiero Etico e Sostenibile, cosa sappiamo? 

ATTIVITÀ 1 

 Quiz 

 

1. La seguente affermazione è corretta. Il pensiero etico e sostenibile consiste nel 

comportarsi in modo etico, nel pensare in modo sostenibile, nel valutare l'impatto e 

nell'essere responsabili. 

 

a) Si  

b) No 

 

2. Quali sono I 3 pilastri della sostenibilità? 

 

a) Ambiente, Società, Economia 

b) Energia, Ricerca e sviluppo, Istruzione 

c) Cultura, Politica, Pari opportunità 

 

3. Cosa significa SDG? 

 

a) Beni digitali sostenibili  

b) Sovvenzioni per lo sviluppo sociale 

c) Obiettivi di sviluppo sostenibile 

 

4. Nell'ambito della Responsabilità Sociale d'Impresa, un'azienda dovrebbe evitare di 

impegnarsi in: 

 

a) Il greenwashing  

b) Volontariato 

c) Pratiche di lavoro etiche 

 

5. Qual è il motto dell'economia circolare? 

 

a) Prendere-fare-rifiutare 

b) Prendere-fare-riutilizzare 

c) Prendere-fare-riutilizzare/riparare 
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CAPITOLO 4. RISORSE - ALFABETIZZAZIONE FINANZIARIA ED ECONOMICA 

Durata 30 minuti 

Breve descrizione Aspetti chiave degli aspetti economici e finanziari per l'avvio di 

un'impresa sociale. 

Obbiettivi di 

apprendimento 

Conoscenze: Concetti di base per l'avvio di un'impresa sociale 

Competenze:  Identificare i costi principali prima di avviare un'impresa 

sociale. 

Atteggiamento: Progettare un'impresa sociale tenendo conto dei costi 

di avviamento, del flusso di cassa e del break even. 

Attività - Prima dell'inizio del capitolo 

Attività 1 Dividere gli studenti in gruppi per fare una ricerca sulla scuola degli 

imprenditori sociali per individuare gli aspetti finanziari. 

Scopo dell’attività Raccogliere e distinguere le informazioni per acquisire conoscenze sugli 

aspetti economici e finanziari di un'impresa sociale. 

Durata 10 minuti 

Tipo di attività Ricerca online + domande di riflessione 

Attività - Dopo la conclusione del capitolo 

Attività 2 Quiz sui principali aspetti economici e finanziari di un'impresa sociale. 

Scopo dell’attività Conoscere il livello di conoscenza dopo aver completato il capitolo 

Durata 5 minuti 

Tipo di attività 4 domande 

Attività - Durante la formazione 

Attività 3 Aspetti economici e finanziari 

Scopo dell’attività Identificare i costi di avvio, il flusso di cassa e il break even. Applicare le 

conoscenze acquisite progettando una parte del business plan di 

un'impresa sociale su un tema di loro interesse. (Dispensa 1) 

Durata 15 minuti 

Tipo di attività Testo 

Risorse - Video, PPT, Articoli online, Teoria, Infografiche 

Risorsa 1 titolo https://www.the-sse.org  

Risorsa 2 titolo https://www.inspire2enterprise.org   

Risorsa 3 titolo Dispensa 1 

https://www.the-sse.org/
https://www.inspire2enterprise.org/
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Prima di iniziare… 

 

ATTIVITÀ 1  

 

 Dispensa  

 

Dispensa  Il sindaco della vostra città ha indetto un concorso per premiare il 

miglior business plan per un'impresa sociale.   

L'istituto in cui studiate intende presentare diverse candidature 

per questo concorso. Le aree tematiche delle candidature 

riguardano il riciclaggio, la vendita di un prodotto tradizionale 

locale e i servizi.  

Diversi gruppi di studenti collaboreranno per completare le 

candidature.  A voi è affidato il compito di preparare la parte 

relativa agli aspetti economici e finanziari di una candidatura.  

Scegliete l'area tematica che vi interessa e fornite un breve piano 

che includa i costi di avvio (costi fissi e costi variabili), il flusso di 

cassa e il break even. Spiegate ogni costo dato con argomentazioni 

 

  



     

55 
 

 

Capitolo 4. Risorse - Alfabetizzazione Finanziaria ed Economica 

4.1 Comprendere gli Aspetti Economici e Finanziari 

Per avviare un'impresa sociale o qualsiasi altra impresa, è importante comprendere gli aspetti 

economici e finanziari dell'essere imprenditore. Questo paragrafo fornirà le informazioni di base 

sugli aspetti economici e finanziari necessari per la creazione di un'impresa sociale. Gli argomenti 

presentati sono i costi di avviamento, il flusso di cassa e il break even.  

Costi di avvio 

Oltre ai costi commerciali e operativi (affitto dell'ufficio, assicurazioni, ecc.), un imprenditore 

sociale deve tenere presente che ci saranno anche dei costi di impatto. Si tratta di costi che si 

accompagnano al nucleo sociale dell'impresa e che creano effettivamente un'impresa sociale. Ad 

esempio, l'obiettivo sociale della vostra impresa è assumere NEETS (non occupati, né impegnati 

in corsi di istruzione e formazione), per favorire l'inclusione e ridurre il tasso di disoccupazione 

della vostra regione. In questo caso, dovrete prendere in considerazione i costi per la loro 

formazione e quindi il vostro gruppo target sarà inizialmente meno produttivo. Inoltre, i costi 

tipici che quasi ogni impresa deve affrontare sono: l'inventario, l'affitto degli uffici, i costi di 

comunicazione, gli stipendi, le macchine/gli strumenti necessari (per una causa sociale). 

I costi di avviamento possono essere suddivisi in: 

1. Costi fissi: sono i costi che non cambiano in base alla crescita dell'azienda e che devono 

essere pagati per lo più al mese (affitto dello spazio, attrezzature digitali come i 

computer, assicurazione).  

2. Costi variabili: questi costi variano in base ai costi già esistenti, soprattutto in base alla 

crescita dell'attività.  
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Flusso di cassa 

Flusso di cassa è un ottimo strumento per monitorare il vostro budget, non solo durante la fase 

di avvio, dove può essere solo stimato, ma anche quando la vostra attività è già esistente da 

tempo. Si tratta in sostanza di una panoramica generale della vostra impresa sociale in cifre. 

Perché il flusso di cassa è importante per un'impresa sociale? Il flusso di cassa indica quando si 

riceve il denaro, ma anche quando si devono effettuare i pagamenti e quando rimane del denaro, 

ad esempio il profitto. Il flusso di cassa viene indicato in base alla stima delle entrate e delle 

uscite. Per stabilire il flusso di cassa per il primo anno della vostra impresa sociale, è necessario 

fare una previsione realistica di ogni trasferimento di denaro, sia in entrata che in uscita.  

Break-even 

Lavorando sul modello di flusso di cassa, ci sarà un momento in cui vi renderete conto che i vostri 

costi sono uguali alle vostre entrate (i ricavi dei prodotti/servizi che offrite). Questo momento è 

chiamato "break-even". Da quel momento inizierete a realizzare profitti. Sapere qual è il vostro 

punto di pareggio è essenziale anche perché vi fornirà informazioni importanti sul budget di cui 

avrete bisogno inizialmente per rendere redditizia la vostra attività sociale.  

4.2 Budget 

Naturalmente, quando si avvia la propria impresa sociale, occorre considerare il budget per 

avviare l'attività, ma anche il budget di cui si avrà bisogno per "sopravvivere" personalmente. 

Questo è il cosiddetto budget di sopravvivenza. Quando si avvia un'attività sociale in proprio, 

probabilmente non si avrà più lo stipendio di prima o addirittura non si avranno più particolari 

entrate mensili. È molto probabile che investirete una parte del denaro per la sopravvivenza nella 

vostra attività per farla crescere ulteriormente. 

Per calcolare il budget di cui avete realmente bisogno per le vostre esigenze, dovrete sommare 

tutte le vostre spese personali. Si tratta di tutti i costi che si devono pagare ogni mese, come le 

bollette dell'acqua, l'affitto/ipoteca della casa. Inoltre, dovete essere abbastanza sicuri che la 

vostra attività sarà abbastanza redditizia da permettervi di sopravvivere. Potrebbe essere 

necessario chiedere un prestito (ad esempio alla famiglia), utilizzare i propri risparmi o accettare 

un lavoro part-time per sopravvivere durante la prima fase della vostra attività sociale. Se con la 
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vostra impresa sociale inizierete a guadagnare abbastanza da potervi pagare uno stipendio, allora 

non avrete più bisogno del budget di sopravvivenza o almeno ne avrete meno.  

Più in generale, le imprese sociali spesso operano nello stesso modo in cui operano le imprese 

normali. Anche la gestione dei bilanci è per lo più la stessa. La grande differenza delle imprese 

sociali è che forniscono anche un valore sociale. Non bisogna dimenticare che il costo dell'impatto 

sociale prodotto viene misurato e registrato anche dal punto di vista finanziario. L'impatto sociale 

può avere un costo aggiuntivo, in quanto può essere ottenuto attraverso donazioni di profitto o 

spendendo tempo e denaro per una particolare formazione, ad esempio. L'impatto sociale può 

essere dimostrato registrando le spese sostenute per rendere l'azienda sociale. Anche quando si 

parla solo di tempo, in quanto si tratta di costo del lavoro. Il valore del tempo speso deve essere 

definito in base a una tariffa appropriata. 

4.3 Preparare un piano per la sostenibilità finanziaria di un'attività di creazione di valore 

Il piano per la sostenibilità finanziaria di un'impresa sociale può essere specificato nelle seguenti 

fasi: 

1. Crescere in modo aggressivo i ricavi 

Non importa se le entrate provengono dalla vendita di prodotti o (prezzo totale delle unità 

vendute) o da sovvenzioni e donazioni, la crescita delle entrate del 10% e oltre è essenziale 

per costruire, ma anche mantenere, un'organizzazione di grande impatto. 

2. Migliorare i margini di profitto lordi e operative 

Affinché l'azienda sia efficiente e produttiva, è necessaria una corretta gestione dei costi di 

produzione del prodotto o di fornitura del servizio. Anche i costi di amministrazione o di 

funzionamento dell'organizzazione devono essere gestiti con attenzione. Il carburante per 

raggiungere l'impatto? 

a) Il profitto lordo (ricavi meno costi di produzione/servizio). 

b) Il profitto operativo (profitto lordo meno le spese dell'impresa). 

3. Gestione attenta del capitale circolante 

Un conto corrente gestito correttamente (attività correnti meno passività correnti) può 

essere un cuscinetto quando si verificano flessioni delle entrate a breve termine. 
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4. Investire in modo efficiente il capitale in progetti necessari alla crescita 

Le spese in conto capitale sono un uso importante della liquidità e dovrebbero sempre essere 

effettuate utilizzando strumenti di analisi del rendimento (come l'analisi di breakeven). 

Quando si investe nell'impresa sociale o nella sua visione, si deve tenere conto della creazione 

di valore per tutti gli stakeholder. 

5. Aumentare costantemente il flusso di cassa libero 

Il flusso di cassa libero deve essere alimentato e aumentato costantemente per garantire che 

l'impresa sociale abbia le risorse necessarie per raggiungere i suoi obiettivi strategici. 

6. Costruire costantemente la propria base di attività 

È molto importante avere un "cuscinetto" per i casi in cui la vostra impresa sociale debba 

affrontare delle flessioni. Per le imprese sociali non profit, questa è la chiave per continuare 

ad avere un impatto anche quando le donazioni sono in calo.  

7. Possibilità di indebitamento a basso costo per importi gestibili  

Siate molto cauti e attenti quando dovete indebitarvi per finanziare le vostre attività sociali. 

Verificate bene se la durata, gli interessi e il piano di rimborso sono adatti alla vostra 

situazione. Il debito a basso costo può essere efficace quando si finanziano attività legate alla 

missione che generano reddito. 

8. Impegnarsi con la nuova "comunità degli investitori d'impatto”  

Il numero di investitori che preferiscono investire piuttosto che donare a un'impresa sociale 

è in crescita. Possono investire con il debito, ma anche con il capitale proprio e con 

aspettative di rendimento ridotte. 

9. Esprimere con sicurezza il proprio punto di vista a tutte le parti interessate.  

La sostenibilità finanziaria è ciò che rende la missione e l'impatto sociale di un'impresa 

sociale significativi e duraturi per tutti gli stakeholder. Assicuratevi che i vostri stakeholder 

lo sappiano e agiscano di conseguenza.  
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4.4 Cercare opportunità di finanziamento 

Trovare opportunità di finanziamento può essere difficile. Per questo motivo forniamo una 

selezione che può essere utile per trovare finanziamenti. Di seguito è riportato un elenco di 

opzioni di finanziamento in alcuni Paesi europei.  

CIPRO 

Il concetto di imprenditoria sociale a Cipro è relativamente nuovo, dal momento che nel 2020 è 

stata adottata la "Legge per la creazione e la tenuta del registro delle imprese sociali". Secondo 

il Piano d'azione per lo sviluppo delle imprese sociali a Cipro (sviluppato nel 2019), il terzo asse 

prioritario sarebbe quello di migliorare l'accesso alle opportunità di finanziamento. Le 

opportunità di finanziamento trovate non sono (ancora) solo per le imprese sociali. Più 

precisamente:  

 CYPEF 

CYPEF è un fondo del governo della Repubblica di Cipro per sostenere e rafforzare 

l'imprenditorialità in tutto il Paese, facilitando il finanziamento delle piccole e medie imprese 

(PMI).  

Maggiori informazioni: https://www.eif.org/what_we_do/resources/cypef/index.htm  

 Youth Entrepreneurship Support Program 

Lo  Youth Entrepreneurship Support Program Il programma è gestito dal Ministero dell'Energia, 

del Commercio e dell'Industria e sostenuto dall'Organizzazione giovanile di Cipro. Il programma 

mira a sviluppare, sostenere e promuovere l'imprenditorialità, soprattutto dei giovani, attraverso 

aiuti finanziari e seminari di formazione per PMI sostenibili.  

Le imprese sociali godono di altri vantaggi quali: Esenzione delle imprese sociali dalla tassa 

aziendale annuale di 350 euro, incentivi fiscali per le persone che investono nelle imprese sociali, 

sussidi per le imprese sociali e sussidi quando le imprese sociali assumono persone con disabilità 

e altri gruppi vulnerabili. 

Più informazioni: https://onek.org.cy/en/programmata-ypiresies/efkairies-

chrimatodotisis/neaniki-epicheirimatikotita/  

 

https://www.eif.org/what_we_do/resources/cypef/index.htm
https://onek.org.cy/en/programmata-ypiresies/efkairies-chrimatodotisis/neaniki-epicheirimatikotita/
https://onek.org.cy/en/programmata-ypiresies/efkairies-chrimatodotisis/neaniki-epicheirimatikotita/
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OLANDA 

Esistono alcune possibilità di finanziamento nei Paesi Bassi, elencate di seguito: 

 SI2Fund 

Questo finanziamento si concentra sulle fasi iniziali e successive di finanziamento delle 

imprese sociali che si concentrano sulla creazione di impatto sociale. 

 Rubio Impact Ventures 

Rubio Impact Ventures invests in social enterprises from three thematic areas: circular 

solutions, healthy living and people power. 

 Start Foundation 

Questa fondazione finanzia organizzazioni e progetti che mirano all'occupazione retribuita di 

persone in una posizione di vulnerabilità sul mercato del lavoro e al rafforzamento della loro 

posizione sul mercato del lavoro. 

PAESI BASCHI, SPAGNA 

In Spagna, i finanziamenti variano a seconda della regione in cui l'imprenditore intende fare 

domanda. Nel caso dei Paesi Baschi spagnoli, i finanziamenti sono erogati principalmente dai 

governi locali per le organizzazioni rappresentative, soprattutto della Bizkaia. Il programma si 

chiama “Entrepreneurship and Social Innovation”   

Cosa è sovvenzionato? 

Il processo di generazione e costruzione di proposte di business per potenziali progetti innovativi 

di social business, così come la progettazione e lo sviluppo di un prodotto minimo realizzabile di 

una proposta di business di un progetto innovativo di social business e la sua validazione con il 

mercato. 

Costi elegibili  

Il subappalto di enti specializzati nel processo di generazione e costruzione di proposte 

commerciali per potenziali progetti innovativi di social business, e le spese generate dall'affitto 

di spazi necessari allo sviluppo del progetto. Possono essere ammissibili anche altri concetti, se 

ritenuti necessari per lo sviluppo del progetto. 

 

https://shapingimpact.group/fondsen/si2-fund
https://www.rubio.vc/
https://www.startfoundation.nl/
https://www.bizkaia.eus/home2/Temas/DetalleTema.asp?Tem_Codigo=9760&Idioma=CA
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ITALIA 

L'articolo 6 del Codice del Terzo Settore prevede che i ricavi siano determinati in misura 

prevalente e superiore al 70% da attività economiche svolte in settori di utilità sociale.  

Uno dei principali problemi delle imprese sociali italiane è l'accesso al credito.  

Le associazioni hanno diversi modi per ottenere i fondi necessari al funzionamento e allo 

svolgimento delle loro attività. La più comune è quella di richiedere una quota associativa, che 

dà diritto all'iscrizione e al voto nelle assemblee, oltre alle quote di partecipazione dei soci alle 

varie attività dell'associazione. A questi fondi si aggiungono: contributi straordinari, donazioni, 

eredità e lasciti testamentari, contributi di istituzioni, raccolte di fondi e proventi di attività 

commerciali.  

Oltre a queste fonti, è possibile accedere a finanziamenti tramite Impact Investments e Social 

Bonds, crowd funding e microcredito. Gli aspetti legali italiani che regolano specificamente le 

donazioni consentono di utilizzare questo strumento senza alcun vincolo. 

Infine, anche le istituzioni pubbliche mettono a disposizione dei metodi. Ad esempio, la misura 

Imprese dell'economia sociale è quella messa a disposizione dal Ministero dello Sviluppo 

Economico.  

GRECIA 

In Grecia il finanziamento dell'economia sociale è in fase di cambiamento. Si sta passando dalla 

logica dei sussidi a quella degli investimenti. Le principali fonti di finanziamento 

dell'imprenditoria sociale sono: 

A) COMBINAZIONE DI FINANZIAMENTO PUBBLICO-PRIVATO 

Meccanismi nazionali di finanziamento e sostegno 

 Iniziativa per l'impresa sociale 

L'Iniziativa per l'imprenditoria sociale mira a creare un ecosistema per promuovere 

l'imprenditoria sociale.  

 Sostegno alle piccole e medie imprese (PMI) 
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Le imprese sociali appartenenti alla categoria delle piccole e medie imprese hanno l'opportunità 

di utilizzare gli strumenti finanziari messi a disposizione dall'UE e dalla Grecia. 

 Programmi dell'Organizzazione greca per l'impiego del lavoro (OAED) 

Secondo il quadro istituzionale, le imprese cooperative sociali possono essere incluse nei 

programmi di sostegno all'imprenditorialità, nei programmi dell'Organizzazione per 

l'Occupazione del Lavoro (OAED) per il sostegno al lavoro e nei programmi di formazione. 

 Programmi del Quadro di Riferimento Strategico Nazionale (QSN) 

Le cooperative sociali sono una forma di impresa ammissibile per i vari programmi del FSNR, sia 

per quelli che riguardano la creazione di una nuova impresa, sia per quelli che riguardano le 

imprese esistenti. 

Meccanismi di finanziamento e di aiuto europei 

I meccanismi di finanziamento e di aiuto europei, ossia le sovvenzioni dirette dell'UE, vengono 

erogati per argomento per: 

1. Fondo europeo per gli investimenti 

2. Acceleratore di impatto sociale 

3. Strumento europeo di microfinanza Progress 

4. Iniziativa "Risorse europee congiunte per le micro e medie imprese" (JERE MIE). 

5. Iniziativa "Azione congiunta a sostegno delle istituzioni di microfinanza" (JASMINE). 

6. Fondo nazionale per l'imprenditorialità e lo sviluppo  

Esistono anche diversi modi per finanziare privatamente un'impresa sociale: Banche cooperative, 

Venture Philanthropy e crowd funding.  
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Quant oho imparato? 

 

ATTIVITÀ 1 

 

 Quiz 

 

1. Il break-even è un fattore da tenere in considerazione quando si pianificano i costi 

finanziari.  

 

a) Vero  

b) Falso 

 

2. Costi fissi: si tratta di costi che non cambiano 

 

a) Vero 

b) Falso 

 

3. Lavorando sul modello di flusso di cassa, ci sarà un momento in cui vi renderete conto 

che i vostri costi sono uguali alle vostre entrate (i ricavi dei prodotti/servizi che offrite). 

Questo si chiama break-even 

 

4. Puoi dividere i costi iniziali in: 

 

a) Costi fissi: sono i costi che non cambiano in base alla crescita dell'azienda e che 

devono essere pagati per lo più al mese (affitto dello spazio, attrezzature digitali 

come i computer, assicurazione, ecc.).  

b) Costi variabili: questi costi variano in base ai costi già esistenti, soprattutto in base 

alla crescita dell'attività.  

 

5. Qual è l'ultima fase del piano per la sostenibilità finanziaria di un'impresa sociale? 

 

a) Gestione attenta del capitale circolante 

b) Esprimere con sicurezza il proprio punto di vista a tutte le parti interessate.  

c) Investire in modo efficiente il capitale nei progetti necessari alla crescita. 
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CAPITOLO 5. IN AZIONE! PIANIFICAZIONE E GESTIONE 

Durata 1 ora 

 

Breve descrizione Acquisire conoscenze su pianificazione, gestione, informazioni 

pratiche, benefici. 

Obbiettivi di 

apprendimento 

Al termine di questo capitolo, gli studenti devono essere in grado di: 

 Creare piani d'azione 

 Definire le priorità 

 Utilizzare gli strumenti di gestione 

 Creare una matrice dei rischi 

 Identificare e valutare i rischi 

Conoscenze e competenze acquisite: 

 Stabilire le priorità per definire i piani d'azione 

 Utilizzare diversi tipi di strumenti di gestione del progetto 

 Creare piani di valutazione dei rischi 

 Identificare i rischi 

 Affrontare i rischi 

Soft skills acquisite: 

 Immaginazione 

 Creatività 

 Capacità di risorse 

 Coordinazione 

 Capacità organizzative 

 Risoluzione di problemi 

 Capacità di prendere decisioni 

 Pensiero critico 

 Flessibilità/Adattabilità 

 Sperimentazione 

 Consapevolezza della situazione 

 Concentrarsi su un compito specifico 

 Gestione del tempo 

 Definizione degli obiettivi 

Attività - Prima dell'inizio del capitolo 

Attività 1 Quiz Pianificazione e gestione  
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Scopo dell’attività Autovalutazione del livello di conoscenza prima di iniziare il capitolo 

Durata 5 minuti 

Tipo di attività Quiz : 5 domande 

Attività - Dopo la conclusione del capitolo 

Attività 2 50 storie di imprenditori sociali 

Scopo dell’attività Riflettere sulle storie di 50 imprenditori sociali 

Durata 30 minuti 

Tipo di attività Ulteriori letture / Riflessione / Video / Discussione 

Attività - Durante la formazione  

Attività 3 Mettere i passaggi nell'ordine corretto 

Scopo dell’attività Valutare il livello di conoscenza dopo aver completato il Capitolo 5.2 

Durata 5 minuti 

Tipo di attività 5 frasi da mettere nell'ordine corretto 

Attività - Durante la formazione 

Attività 4 Trascinare e rilasciare le parole nello spazio vuoto corretto. 

Scopo dell’attività Valutare il livello di conoscenza dopo aver completato il Capitolo 5.3 

Durata 5 minuti 

Tipo di attività 4 parole da inserire nello spazio vuoto corretto di un paragrafo 

Attività - Durante la formazione 

Attività 5 Mettere i passaggi nell'ordine corretto 

Scopo dell’attività Valutare il livello di conoscenza dopo aver completato il Capitolo 5.4 

Durata 5 minuti 

Tipo di attività 7 frasi da mettere nell'ordine corretto 

Attività - Durante la formazione 

Attività 6 Scegliere la risposta corretta su cosa rappresenta un'immagine 

Scopo dell’attività Valutare il livello di conoscenza dopo aver completato il Capitolo 5.6 

Durata 1 minuto 

Tipo di attività Scegliere la risposta corretta 

Risorse - Video, PPT, Articoli online, Teoria, Infografiche 
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Che cos'è 

l'imprenditoria 

sociale? 

https://www.shopify.com/encyclopedia/social-entrepreneurship  

Strategia aziendale: 

come pianificarne 

una vincente 

shorturl.at/gpzO4  

Piano d'azione https://www.humanwareonline.com/project-

management/center/action-plan/  

La guida facile allo 

sviluppo di un piano 

d'azione efficace 

https://creately.com/blog/diagrams/how-to-write-an-action-plan/  

WBS di progetto: 

costruire la struttura 

di ripartizione del 

lavoro 

https://www.humanwareonline.com/project-

management/center/wbs-work-breakdown-structure/  

RAM: matrice di 

assegnazione delle 

responsabilità 

https://www.humanwareonline.com/project-

management/center/ram-matrice-assegnazione-responsabilita/  

Gestione dei 

requisiti e matrice di 

tracciabilità 

https://www.humanwareonline.com/project-

management/center/gestione-requisiti-matrice-di-tracciabilita/  

Rete logica del 

progetto e risorse: 

tecniche di 

ottimizzazione 

https://www.humanwareonline.com/project-

management/center/reticolo-progetto-risorsetecniche-

ottimizzazione/  

Progetto Gantt: 

creazione del 

diagramma e suo 

utilizzo 

https://www.humanwareonline.com/project-

management/center/gantt-di-progetto/  

Registro dei rischi https://www.humanwareonline.com/project-

management/center/registro-dei-rischi/  

Gestione del flusso 

di lavoro e processo 

decisionale 

https://www.humanwareonline.com/project-

management/center/workflow-management-processo-decisionale/  

https://www.shopify.com/encyclopedia/social-entrepreneurship
file:///C:/Users/infv/Dropbox/PC/Downloads/shorturl.at/gpzO4
https://www.humanwareonline.com/project-management/center/action-plan/
https://www.humanwareonline.com/project-management/center/action-plan/
https://creately.com/blog/diagrams/how-to-write-an-action-plan/
https://www.humanwareonline.com/project-management/center/wbs-work-breakdown-structure/
https://www.humanwareonline.com/project-management/center/wbs-work-breakdown-structure/
https://www.humanwareonline.com/project-management/center/ram-matrice-assegnazione-responsabilita/
https://www.humanwareonline.com/project-management/center/ram-matrice-assegnazione-responsabilita/
https://www.humanwareonline.com/project-management/center/gestione-requisiti-matrice-di-tracciabilita/
https://www.humanwareonline.com/project-management/center/gestione-requisiti-matrice-di-tracciabilita/
https://www.humanwareonline.com/project-management/center/reticolo-progetto-risorsetecniche-ottimizzazione/
https://www.humanwareonline.com/project-management/center/reticolo-progetto-risorsetecniche-ottimizzazione/
https://www.humanwareonline.com/project-management/center/reticolo-progetto-risorsetecniche-ottimizzazione/
https://www.humanwareonline.com/project-management/center/gantt-di-progetto/
https://www.humanwareonline.com/project-management/center/gantt-di-progetto/
https://www.humanwareonline.com/project-management/center/registro-dei-rischi/
https://www.humanwareonline.com/project-management/center/registro-dei-rischi/
https://www.humanwareonline.com/project-management/center/workflow-management-processo-decisionale/
https://www.humanwareonline.com/project-management/center/workflow-management-processo-decisionale/
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Software open 

source 

https://www.humanwareonline.com/project-

management/center/software-open-source/  

Definizione delle 

priorità aziendali 

https://www.indeed.com/career-advice/career-

development/business-priorities  

Gestione delle 

priorità 

https://www.workfront.com/project-management/knowledge-

areas/time-management/priorities-management  

Come dare priorità al 

lavoro quando tutto 

è importante 

https://www.wework.com/ideas/professional-

development/creativity-culture/how-to-prioritize-work  

La matrice di 

Eisenhower: 

Gestione del tempo 

e dei compiti 

semplificata 

https://luxafor.com/the-eisenhower-matrix/  

Affrontare 

l'ambiguità, 

l'incertezza e il 

rischio 

https://gamechanger-project.eu/en/into-action/coping-with-

ambiguity-uncertainty-risk/  

50 imprenditori 

sociali che stanno 

cambiando il mondo 

https://growensemble.com/social-entrepreneurs/  

https://www.humanwareonline.com/project-management/center/software-open-source/
https://www.humanwareonline.com/project-management/center/software-open-source/
https://www.indeed.com/career-advice/career-development/business-priorities
https://www.indeed.com/career-advice/career-development/business-priorities
https://www.workfront.com/project-management/knowledge-areas/time-management/priorities-management
https://www.workfront.com/project-management/knowledge-areas/time-management/priorities-management
https://www.wework.com/ideas/professional-development/creativity-culture/how-to-prioritize-work
https://www.wework.com/ideas/professional-development/creativity-culture/how-to-prioritize-work
https://luxafor.com/the-eisenhower-matrix/
https://gamechanger-project.eu/en/into-action/coping-with-ambiguity-uncertainty-risk/
https://gamechanger-project.eu/en/into-action/coping-with-ambiguity-uncertainty-risk/
https://growensemble.com/social-entrepreneurs/
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Prima di iniziare… 

 

ATTIVITÀ 1 

  Quiz di valutazione 

1- Quale delle seguenti è una caratteristica dell'impresa sociale? 

a. Realizzare un cambiamento sociale su larga scala  

b. Non utilizzare le retroazioni per adattarsi e definirsi 

c. Innovare quando si cerca una soluzione a un problema sociale. 

2- L'analisi dell'ambiente interno è una fase della pianificazione di una strategia aziendale? 

a. Vero  

b. Falso  

3- "Il PIANO D'AZIONE non identifica un insieme di attività da svolgere a seguito di problemi e 

azioni correttive che emergono nel corso di un progetto". 

a. Vero  

b. Falso  

4- Qual è il secondo passo per definire una priorità aziendale? 

a. identificare gli obiettivi  

b. valutare la visione dell'azienda 

c. identificare i punti di forza e di debolezza 

5- "Il rischio è la combinazione della probabilità di un evento e delle sue conseguenze". 

a. Vero 

b. Falso 
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Capitolo 5: In Azione! Pianificazione e Gestione 

5.1 Introduzione 

L'imprenditoria sociale consiste nel fare impresa per una causa sociale. Può anche essere definita 

come imprenditorialità altruistica, nella sua espressione più semplice. 

Le persone sono spesso attratte dalle imprese che utilizzano un modello di imprenditorialità 

sociale perché, spendendo denaro per qualcosa di cui hanno bisogno o che desiderano, 

contribuiscono a risolvere un problema sociale1. 

 

 

 

 

 

                     

(figura2) 

 

Secondo la Schwab Foundation for Social Entrepreneurship, gli imprenditori sociali condividono 

diverse caratteristiche. Essi: 

 Realizzano cambiamenti sociali su larga scala 

 si concentrano sul cambiamento sociale o ecologico che vogliono realizzare e 

guadagnano denaro per sostenerlo 

 innovano quando cercano una soluzione a un problema sociale 

 Utilizzano il feedback per adattarsi e perfezionarsi 

                                                      
1 https://www.shopify.com/encyclopedia/social-entrepreneurship 
2 www.pixabay.com  

https://www.shopify.com/encyclopedia/social-entrepreneurship
http://www.pixabay.com/
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5.2 L’importanza della Pianificazione 

 

Attraverso la pianificazione si 

possono definire gli obiettivi a 

lungo termine dell'azienda e si 

possono elaborare le operazioni e 

i comportamenti utili per 

raggiungerli in termini di risorse. 

Quindi, possiamo ben dire che la 

pianificazione di una strategia 

aziendale passa attraverso: 

(figura 13) 

 l'analisi dell'ambiente interno 

 la definizione degli obiettivi 

 l'identificazione dei punti di forza e di debolezza 

 l'elaborazione di piani d'azione 

 l'attuazione dei piani 

Per definire correttamente gli obiettivi aziendali è necessario analizzare anche il mondo 

esterno. Pertanto, ai fini dello sviluppo della strategia, è sempre necessario effettuare 

un'analisi dell'ambiente, soprattutto nella fase di apertura: 

 politico 

 sociale 

 il settore in cui l'azienda intende operare 

 la definizione della concorrenza 

 la definizione della domanda 

 i fattori che producono interesse 

                                                      
3 https://pixabay.com/it/vectors/incontro-attivit%c3%a0-commerciale-1453895/  

https://pixabay.com/it/vectors/incontro-attivit%c3%a0-commerciale-1453895/
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Dopo questa prima fase di studio del mercato, dell'ambiente interno ed esterno, si può passare 

alla definizione degli obiettivi. Gli obiettivi possono essere suddivisi in: 

 mission 

 obbiettivi sul breve periodo 

 obbiettivi sul medio e lungo periodo 

La missione è un'ampia espressione degli obiettivi, della cultura, della filosofia, dei valori chiave 

e dell'orientamento strategico dell'azienda. Gli obiettivi a lungo termine sono i risultati che 

l'azienda intende raggiungere nel lungo periodo, oltre l'anno. Gli obiettivi a breve termine, 

invece, sono piccoli passi da compiere. Spesso, infatti, sono assegnati a singole aree e devono 

essere raggiunti in un breve periodo di tempo.4 

 

Saper pianificare, controllare e, se necessario, correggere 

è uno degli aspetti che rendono sana un'azienda. 

 
(figura 25) 

 

5.3 Sviluppare e Aggiornare un Action Plan (Piano di Azione) 

Il termine Piano d'azione identifica un insieme di attività da svolgere a seguito di problemi e 

azioni correttive che si presentano nel corso di un progetto. In questo senso è diverso dal 

Piano di gestione del progetto, che sviluppa i dettagli delle attività di consegna. 

In genere, il piano d'azione viene prodotto durante le riunioni di progetto per esaminare i 

progressi, i problemi e i cambiamenti del progetto. La preparazione del piano d'azione e la 

definizione delle responsabilità associate a ciascuna delle azioni da intraprendere a fronte di 

                                                      
4https://www.infoiva.com/2021/05/strategia-dimpresa-come-pianificarne-una-
vincente.html#:~:text=%20Quindi%20possiamo%20ben%20dire%20che%20la%20pianificazione,d%E2%80%99azione%3B%206%20la%20realizzaz
ione%20dei%20piani.%20More%20  
5 https://pixabay.com/it/photos/scacchi-gioco-da-tavolo-scacchiera-4794265/  

https://www.infoiva.com/2021/05/strategia-dimpresa-come-pianificarne-una-vincente.html#:~:text=%20Quindi%20possiamo%20ben%20dire%20che%20la%20pianificazione,d%E2%80%99azione%3B%206%20la%20realizzazione%20dei%20piani.%20More%20
https://www.infoiva.com/2021/05/strategia-dimpresa-come-pianificarne-una-vincente.html#:~:text=%20Quindi%20possiamo%20ben%20dire%20che%20la%20pianificazione,d%E2%80%99azione%3B%206%20la%20realizzazione%20dei%20piani.%20More%20
https://www.infoiva.com/2021/05/strategia-dimpresa-come-pianificarne-una-vincente.html#:~:text=%20Quindi%20possiamo%20ben%20dire%20che%20la%20pianificazione,d%E2%80%99azione%3B%206%20la%20realizzazione%20dei%20piani.%20More%20
https://pixabay.com/it/photos/scacchi-gioco-da-tavolo-scacchiera-4794265/
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problemi fanno parte della normale attività di gestione del progetto per garantire l'attuazione di 

quanto deciso6. 

I componenti di un piano d'azione comprendono: 

 una descrizione ben definita dell'obiettivo da raggiungere  

 Compiti/fasi che devono essere eseguiti per raggiungere l'obiettivo 

 Persone che saranno incaricate di svolgere ogni compito 

 Quando saranno completati questi compiti (scadenze e tappe fondamentali) 

 Risorse necessarie per completare i compiti 

 Misure per valutare i progressi 

La breve guida che segue vi aiuterà a definire e scrivere il vostro Piano d'azione in modo efficace; 

seguite i passi successivi e imparate ad agire! 

Step 1: Definite i vostri obbiettivi! 

La prima cosa da fare prima di avviare un'attività è avere le idee più chiare possibili. Attraverso 

un'attenta analisi della situazione e dei possibili rischi e soluzioni sarete pronti a definire il primo 

passo della vostra strategia. 

Step 2: Create una lista dei passi da compiere 

Preparate un modello approssimativo che includa tutti i compiti da svolgere, le scadenze e le 

persone responsabili. 

Assicuratevi che ogni compito sia chiaramente identificato e accessibile. Se vi trovate di fronte 

a compiti più grandi e complicati, suddivideteli in compiti più piccoli, più facili da eseguire e da 

gestire. 

                                                      
6 https://www.humanwareonline.com/project-management/center/action-plan/  

https://www.humanwareonline.com/project-management/center/action-plan/
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Immagine da: https://creately.com/blog/diagrams/how-to-write-an-action-plan/ 

 

Step 3: Dare importanza ai compiti e definire le scadenze 

Inserite le scadenze e assicuratevi che siano realistiche. Prima di prendere una decisione sulle 

scadenze, consultate il manager per capire quali sono le sue capacità. 

Ancora una volta, è il momento di riorganizzare l'elenco dando priorità ai compiti. È possibile che 

alcune fasi debbano essere privilegiate perché potrebbero bloccare altre sottofasi.  

Step 4: Fasi di definizione degli obiettivi 

Iniziate con l'obiettivo finale e lavorate a ritroso 

per stabilire le tappe. Le tappe possono essere 

considerate come mini-obiettivi che portano 

all'obiettivo principale alla fine. Il vantaggio di 

stabilire delle tappe è che permettono ai 

partecipanti al team di guardare avanti e di 

mantenere la motivazione anche se la data finale 

è lontana. 

Step 5: Determinare le risorse necessarie 

 

 

https://creately.com/blog/diagrams/how-to-write-an-action-plan/
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Prima di iniziare il progetto, è importante assicurarsi 

di disporre di tutte le risorse necessarie per portare 

a termine i compiti. Se al momento non sono 

disponibili, è necessario pianificare un piano per 

ottenerle.  

 

Dovrebbe essere incluso anche il vostro budget. Nel vostro piano d'azione potete assegnare una 

colonna per segnare il costo di eventuali compiti, se ce ne sono. 

Step 6: Delineate il vostro piano d'azione 

 

Lo scopo di questa fase è produrre qualcosa che tutti possano capire a colpo d'occhio e che possa 

essere condiviso con tutti. Il documento deve essere chiaramente accessibile a tutti e deve essere 

modificabile. 

Step 7: Tracciare, valutare e aggiornare 

Dedicate un po' di tempo alla valutazione dei progressi compiuti 

con il vostro team.  

Potete segnare i compiti che sono stati svolti come fatti su 

questo piano d'azione finale, concentrandovi su come avete 

progredito verso l'obiettivo. 

In questo modo si evidenziano anche i compiti in sospeso o in 

ritardo, in questo caso è necessario capire perché e trovare soluzioni adeguate; quindi, 

aggiornare il piano d'azione di conseguenza7. 

                                                      
7 All photos are taken from www.pixabay.com  

http://www.pixabay.com/
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5.4 Definire le Priorità: Compiti e Risorse per Raggiungere gli Obiettivi Prefissati. 

Definizioni delle priorità di business 

Le priorità aziendali sono azioni o obiettivi che aiutano i dipendenti a portare a termine i compiti 

quotidiani e le responsabilità extra. Ciò può comportare l'adozione di decisioni o lo sviluppo di 

attività che aiutino l'azienda a funzionare in modo più efficiente. La gestione delle priorità è un 

processo continuo che richiede una consapevolezza costante. Di seguito sono riportate alcune 

informazioni su come definire le priorità aziendali e alcuni consigli pratici. 

Come Impostare le Priorità di Business 

1. Valutare la visione dell'azienda 

Comprendere e valutare la visione della vostra azienda è il primo passo per determinare i vostri 

professionisti. Definire la missione dell'azienda e il modo in cui voi e i vostri dipendenti la 

realizzerete. 

2. Identify the strong and weak points 

Knowing your own skills and limitations may also help you choose which aspects of your business 

you can outsource and which you can keep under your control. 

3. Identificare gli obbiettivi 

Considerate la possibilità di fissare obiettivi chiari, raggiungibili e quantificabili. Più gli obiettivi 

sono specifici e pratici, più è probabile che voi e il vostro staff li raggiungerete. Gli obiettivi 

misurabili sono essenziali per ottenere risultati tangibili e visibili. 

4. Cooperare con i membri del team 

Comunicare con il personale aiuta a trasmettere gli obiettivi propri e dell'azienda. Le 

conversazioni con i dipendenti e l'ottenimento di feedback possono aiutarvi a identificare le aree 

di cambiamento che devono essere prioritarie. 
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5. Ordinare i compiti 

a. Ordinamento per importanza 

Alcune voci dell'elenco possono essere più urgenti di altre, quindi iniziate da quelle più 

importanti. 

b. Ordinamento per categoria 

Organizzare i beni per categoria rende più facile per voi e per il vostro personale mantenere 

e scorrere l'elenco dei beni. 

c. Ordinare per importanza e urgenza 

Compilate un elenco dei compiti che devono essere portati a termine e poi organizzateli in 

una mappa a quadranti in base all'importanza e all'urgenza. Questa è la cosiddetta matrice 

decisionale di Eisenhower. 

 

Figure 11: Eisenhower Decision Matrix 

6. Monitorare la progressione dei risultati 

È fondamentale tracciare i risultati per avere una prova tangibile delle prestazioni dell'azienda. Il 

monitoraggio dei risultati può dimostrare come i professionisti dell'azienda ne traggano 

beneficio, il che può motivare voi e il vostro staff a creare obiettivi come richiesto in futuro. 

 

7. Correggere la rotta/essere flessibili 

Take the priorities as they come and assess whether or not they are urgent. 
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5.5 Utilizzare uno Strumento di Gestione del Progetto - Cartaceo e Online 

Gli strumenti di project management sono, da un lato, un insieme di modelli concettuali e di 

tecniche per la razionalizzazione e la gestione di un progetto e, dall'altro, un insieme di soluzioni 

software in grado di automatizzare alcune attività e di ridurre al minimo il rischio di errori. Gli 

strumenti che possono aiutare il project manager possono essere sia ONLINE che tradizionali. 

5.5.1 STRUMENTI CARTACEI 

I principali strumenti di gestione del progetto basati su tecniche e modelli sono elencati di 
seguito: 

1. La Work Breakdown Structure 

La WBS di progetto è una rappresentazione gerarchica ad "albero" che rappresenta graficamente 

la suddivisione del lavoro da svolgere per costruire i deliverable del progetto. Ciò comporta 

almeno tre vantaggi: 

 Permette di verificare con i clienti interni/esterni gli obiettivi e i prodotti del progetto; 

 favorisce l'emergere di richieste di integrazione e modifica in un momento in cui è più 

facile quotarle e l'impatto della modifica è ancora limitato, poiché la WBS viene prodotta 

nella fase di pianificazione; 

 Una struttura di work breakdown orientata ai deliverable aumenta la possibilità di 

controllo.8. 

 

 
 

                                                      
8https://www.humanwareonline.com/project-management/center/wbs-work-breakdown-structure/  

Figure 12: Work Breakdown Structure (WBS) 

https://www.humanwareonline.com/project-management/center/wbs-work-breakdown-structure/
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2. La Matrice di Assegnazione delle Responsabilità 

La RAM (Matrice di assegnazione delle responsabilità) è uno strumento importante per 

supportare la pianificazione del progetto. Integra le informazioni della WBS (Work Breakdown 

Structure) e della OBS (Organisation Breakdown Structure - o organigramma del progetto), 

definendo essenzialmente il "chi fa cosa". 

 
3. Il Diagramma di GANTT o di Pert 

 
Il diagramma di Gantt (o Gantt di progetto) è uno strumento molto versatile per rappresentare, 

visualizzare e tenere traccia dei tempi e dei progressi di un progetto. In questo senso, si presta a 

rappresentare qualsiasi tipo di progetto, indipendentemente dalle dimensioni, dall'impatto o 

dall'importanza aziendale.  

 

 
Figura 13: Gantt Diagram9 

 
4. Il Registro degli Stakeholders  

 
Il registro degli stakeholder è un documento di gestione del progetto che contiene informazioni 

su tutti gli stakeholder coinvolti nel progetto. 

In questo registro si possono trovare tutti i dettagli sugli stakeholder, compresi i loro nomi, 

titoli, ruolo, interessi, potere, esigenze, aspettative e influenza sul progetto. 

È molto importante creare il registro degli stakeholder se si vogliono massimizzare le possibilità 

di successo di un progetto e ridurre al minimo i disagi indotti da una scarsa attenzione ai ruoli 

chiave del progetto. 

                                                      
9 https://www.humanwareonline.com/project-management/center/gantt-di-progetto/  

https://www.humanwareonline.com/project-management/center/gantt-di-progetto/
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Figura 14: Stakeholder Register10 

 
In particolare, il registro delle parti interessate conterrà le seguenti informazioni: 

 il nome di ogni stakeholder 

 il ruolo di ogni stakeholder nel progetto e/o nell'organizzazione coinvolta nel progetto; 

 informazioni di contatto (ad es. telefono, e-mail, ecc.) 

 i requisiti di gestione per ogni stakeholder 

 le sue esigenze di comunicazione; 

 la frequenza della comunicazione 

 le aspettative di ogni stakeholder nei confronti del progetto, del project manager e del 

team di progetto; 

 qual è il potere e la possibilità di influenzare il progetto da parte di ogni stakeholder; 

 la classificazione dell'atteggiamento nei confronti del progetto (ad esempio, positivo, 

favorevole, resistente, indifferente o neutrale). 

 
5.5.2 STRUMENTI ONLINE  

Tra gli strumenti di gestione dei progetti, il software svolge un ruolo centrale nel semplificare e 

velocizzare l'uso dei modelli e delle tecniche presentate in precedenza. Inoltre, questi strumenti 

                                                      
10 https://www.humanwareonline.com/project-management/wp-content/uploads/2014/04/registro-degli-stakeholder.jpg 

https://www.humanwareonline.com/project-management/wp-content/uploads/2014/04/registro-degli-stakeholder.jpg
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includono ambienti di collaborazione che possono essere messi a disposizione dei team di 

progetto per facilitare le loro attività di lavoro e di reporting. 

Esistono diversi tipi di software che si differenziano per le diverse modalità di utilizzo, tra cui le 

applicazioni open-source, gratuite e in grado di fornire tutte le funzioni di base. 

Esistono anche piattaforme web che integrano le funzionalità di base con ambienti di 

collaborazione remota senza la necessità di un'infrastruttura. 

Esistono inoltre sistemi di gestione del portafoglio progetti per consentire la gestione strategica 

dei progetti. 

Infine, per facilitare le fasi di pianificazione del progetto e di raccolta dei requisiti si possono 

utilizzare strumenti specifici di mind mapping. 

Di seguito sono elencati alcuni esempi di software open source.  

Trattandosi di un settore in rapida evoluzione, questi non sono gli unici esempi disponibili e le 

funzionalità attualmente disponibili aumenteranno e miglioreranno nel tempo. 11. 

 Gantter 

Si tratta di una soluzione online che consente di costruire il calendario, importare ed 

esportare documenti in formato MS Project e stampare report con le varie viste. 

http://gantter.com/  

 ProjectLibre 

Si tratta di una soluzione desktop completamente gratuita per la gestione dei progetti 

che consente di gestire diagrammi di Gantt, diagrammi di rete, diagrammi WBS e RBS, 

ma che si concentra principalmente sulla funzionalità di pianificazione. 

http://www.projectlibre.org/  

 Redmine 

È una soluzione multipiattaforma e multidatabase molto flessibile. Consente il supporto 

di progetti multipli, la gestione delle scadenze, il tracciamento dei tempi, la gestione di 

diversi ruoli di progetto e la gestione dei problemi. Integra anche il supporto per la 

gestione dei documenti, dei wiki e dei forum di progetto. 

 http://www.redmine.org/  

                                                      
11 https://www.humanwareonline.com/project-management/center/software-open-source/  

http://gantter.com/
http://www.projectlibre.org/
http://www.redmine.org/
https://www.humanwareonline.com/project-management/center/software-open-source/
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5.6 Gestire l'Incertezza, l'Ambiguità e il Rischio 

Prima di lanciare una nuova attività, un giovane imprenditore deve considerare diverse 

incertezze e rischi. In molti casi, un giovane imprenditore può essere costretto a prendere una 

decisione di cui non è sicuro. 

In qualità di neo-imprenditori non dovete farvi spaventare da questi pericoli. Potete annotare e 

mappare metodicamente ogni fonte di incertezza e, prima di preoccuparvi troppo, avrete un 

quadro completo di tutti i rischi e le minacce della vostra impresa. Tutti i rischi possono essere 

affrontati con fiducia e determinazione, oltre che con impegno e duro sforzo. 

AMBIGUITÀ 

Il cambiamento è inevitabile. Per avere successo dovete essere in grado di adattarvi al 

cambiamento e di gestire l'incertezza. Le circostanze ambigue sono spesso accompagnate da una 

pletora di domande senza risposta e di aree inesplorate. Secondo la definizione, chi è in grado di 

gestire l'ambiguità è in grado di affrontare con successo il cambiamento, di cambiare marcia 

senza problemi, di decidere e agire senza conoscere il quadro completo e di gestire il rischio e 

l'incertezza. 

RISCHIO 

Il rischio è definito come la combinazione della probabilità di un evento e delle sue conseguenze. 

Esiste la possibilità che si verifichino eventi ed esiti che creano possibilità di profitto (upside) o 

rischi per la realizzazione di ogni tipo di attività (downside). La gestione del rischio si occupa 

sempre più degli elementi positivi e negativi del rischio. Nel campo della sicurezza, è ampiamente 

riconosciuto che le conseguenze sono esclusivamente negative e quindi la gestione del rischio 

per la sicurezza si concentra sulla prevenzione e sulla riduzione dei danni. 

GESTIONE DEI RISCHI 

La gestione del rischio è il processo metodico con cui le organizzazioni gestiscono i rischi associati 

alle loro operazioni con l'obiettivo di creare profitti a lungo termine all'interno di ogni attività e 

nel portafoglio di tutte le attività. L'identificazione e la gestione di questi rischi è l'obiettivo 

principale di una gestione del rischio eccellente. 
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Esiste un legame significativo tra il rischio e la ricompensa. È difficile ottenere un profitto negli 

affari senza correre qualche rischio. L'obiettivo della gestione del rischio non è eliminare il rischio, 

ma piuttosto massimizzare il rapporto rischio-ricompensa entro i parametri della tolleranza al 

rischio del proprietario dell'azienda. Quando è possibile, evitare il rischio è sempre un'idea 

intelligente. Tuttavia, alcuni rischi sono necessari per garantire l'esistenza e la crescita di 

un'azienda. 

L'analisi SWOT (Strengths, Weaknesses, Opportunities, and Threats) è una strategia che può 

essere utilizzata da un gruppo o da un individuo per autovalutare un'idea, un'attività o un 

progetto. Questa mappatura vi aiuterà a prepararvi a risolvere le vulnerabilità e ad affrontare le 

minacce per ridurre il rischio complessivo. 

 

Figura 15: SWOT Analysis 

 

Inoltre, la matrice di valutazione del rischio è uno strumento utilizzato per misurare il rischio. 

Determina il grado di rischio soppesando la possibilità o la probabilità di un evento rispetto alla 

gravità delle conseguenze per l'azienda nel caso in cui si verifichi. Una matrice di valutazione del 

rischio è una rappresentazione visiva dei pericoli che può aiutare un'azienda a prendere decisioni 

e a ridurre i rischi. 
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Per creare la propria matrice di valutazione dei rischi, è possibile seguire i passaggi indicati di 

seguito:  

1. Preparare la lista dei rischi  

2. Assegnare la probabilità alla lista dei rischi  

Il passo successivo consiste nel prendere l'elenco dei rischi creato nella fase precedente e 

assegnare una probabilità a ciascuno di essi. La probabilità di rischio viene classificata in tre 

categorie: 

a. Probabile - Alta probabilità che si verifichi 

b. Possibile - C'è una probabilità che qualcosa accada. 

c. Improbabile - ha una bassa probabilità di verificarsi. 

3. Valutare il potenziale impatto dei rischi 

Esaminate quindi ogni rischio e valutate il suo potenziale impatto sull'azienda. L'impatto del 

rischio può essere classificato in quattro categorie: 

a. 0 - Accettabile - ha un impatto minimo o nullo sull'azienda. 

b. 1 - Tollerabile - gli impatti sono percepiti ma non hanno un impatto significativo 

sull'azienda. 

c. 2 - Inaccettabile - causa un'interruzione significativa dell'attività. 

d. 3 - Inaccettabile - l'azienda potrebbe non riprendersi. 

4. Create Risk Assessment Matrix 

A seconda della frequenza e della gravità di ciascun rischio, compilare una Matrice di 

valutazione dei rischi per ciascun rischio. 
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Figura 16: Risk Assessment Matrix 

 

Quando si tratta di valutazione del rischio, i vantaggi dell'adozione di una matrice di rischio 

sono che consente all'organizzazione di: 

 Dare priorità ai rischi in base alla loro importanza per l'azienda. 

 Ridurre la probabilità di ripercussioni negative, aiutando a concentrare gli sforzi di 

mitigazione. 

 Analizzare i possibili pericoli con il minimo sforzo. 

 Visualizzare graficamente i possibili pericoli. 

Nonostante i suoi difetti in termini di accuratezza generale, è un ottimo strumento per fornire 

un punto di partenza alle aziende quando si tratta di gestire i rischi e stabilire una strategia di 

mitigazione. 
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Quanto ho imparato? 

 

ATTIVITÀ 1 

 Leggete l'articolo su questi 50 imprenditori sociali e riflettete sulle loro storie e sul 

perché hanno deciso di diventare ciò che sono oggi: 

https://growensemble.com/social-entrepreneurs/ 

 

ATTIVITÀ 2 

  Seguite l'ordine corretto dei seguenti passaggi, come avete appreso nell'Unità 5.1. 

 la definizione degli obiettivi 

 l'identificazione dei punti di forza e di debolezza 

 l'attuazione dei piani 

 l'analisi dell'ambiente interno 

 l'elaborazione di piani d'azione 

RISPOSTE 

1- analisi dell'ambiente interno; 

2- la definizione degli obiettivi; 

3- l'identificazione dei punti di forza e di debolezza; 

4- la stesura di piani d'azione; 

5- l'attuazione dei piani. 

 

ATTIVITÀ 3 

 Trascinate le parole nello spazio vuoto corretto. 

 cambiamenti / incontri / attività / problemi 

 

Il termine Piano d'azione identifica un insieme di ____________ da realizzare come risultato di 

____________ e di azioni correttive che emergono nel corso di un progetto. In questo senso è 

diverso dal Piano di gestione del progetto, che sviluppa i dettagli delle attività di consegna. In 

genere, il piano d'azione viene prodotto durante ____________ il progetto per rivedere i 

progressi, i problemi e ____________ del progetto. 

 

 

 

https://growensemble.com/social-entrepreneurs/
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Risposta 

Il termine Piano d'azione identifica un insieme di attività da svolgere a seguito di problemi e 

azioni correttive che si presentano nel corso di un progetto. In questo senso è diverso dal Piano 

di gestione del progetto, che sviluppa i dettagli delle attività di consegna. In genere, il piano 

d'azione viene prodotto durante le riunioni di progetto per esaminare i progressi, i problemi e i 

cambiamenti del progetto. 

 

ATTIVITÀ 4 

 Seguire i seguenti passaggi per impostare i professionisti del settore nel giusto ordine. 

 

 Ordinare i compiti 

 Monitorare l'andamento dei risultati 

 Correggere la rotta/essere flessibili 

 Identificare gli obiettivi 

 Valutare la visione dell'azienda 

 Cooperare con i membri del team 

 Identificare i punti di forza e di debolezza 
Risposte 

1- Valutare la visione dell'azienda 

2- Identificare i punti di forza e di debolezza 

3- Identificare gli obiettivi 

4- Cooperare con i membri del team 

5- Ordinare i compiti 

6- Monitorare l'andamento dei risultati 

7- Correggere la rotta/essere flessibili 

 

ATTIVITÀ 5 

 Scegliere la risposta corretta di quella che è la seguente immagine. 
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a. SWOT Analysis 

b. Risk Assessment Matrix 

c. Eisenhower Decision Matrix 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



     

88 
 

 

 

 

 

 

 

MODULO 3. CASI DI STUDIO 
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CASO STUDY 1 – CIPRO 

STATO Cipro 

TITOLO DEL CASO Anakyklos   

BREVE DESCRIZIONE 

DEL CASO 

Questo caso di studio mostra come il pensiero etico e sostenibile, così 

come altre competenze quali l'individuazione di opportunità, la 

mobilitazione di risorse e l'assunzione di iniziative, siano stati combinati 

e abbiano dato vita a questa impresa sociale.  

STRUTTURA Anakyklos è un'impresa sociale fondata nel 2010 a Cipro ed è la prima 

impresa che offre il riciclaggio degli abiti nell'isola. Più specificamente, 

mira a ridurre i rifiuti attraverso il riutilizzo, la rivendita, il riallestimento 

degli abiti e le campagne di sensibilizzazione del pubblico. L'idea è 

partita dalla raccolta di abiti per i bambini immigrati a Cipro e per le 

persone colpite dallo tsunami in Sri-Lanka nel 2006. Negli ultimi anni ha 

messo a disposizione più di 415 cassonetti in tutto il Paese in 

collaborazione con le autorità locali, ha aperto negozi di beneficenza, 

ha condotto campagne nelle scuole per educare i bambini 

all'importanza del riciclaggio.  

Attualmente, Anakyklos impiega 35 persone, nonostante le attuali sfide 

della crisi economica. Gli abiti raccolti vengono forniti ai negozi di 

beneficenza di Anakyklos o esportati a livello internazionale. Inoltre, a 

causa della crisi economica che ha colpito molti cittadini ciprioti, gli abiti 

vengono forniti gratuitamente anche alle persone con difficoltà 

economiche.   

Anakyklos è un esempio vivido di iniziativa etica e di pensiero 

sostenibile, in quanto le sue azioni contribuiscono al benessere della 

società, fornendo vestiti e promuovendo il riciclaggio, e dell'ambiente, 

riducendo i rifiuti. 

Resources – Videos, PPTs, Online Articles, etc. 

Get to know more 

about Anakyklos 

https://www.youtube.com/watch?v=yc3Asctwf9k  

  

https://www.youtube.com/watch?v=yc3Asctwf9k
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CASO DI STUDIO 2 – CIPRO 

STATO Cipro 

TITOLO DEL CASO Maschere fatte…con la stampante 3D  

BREVE DESCRIZIONE 

DEL CASO 

Questo caso di studio mostra come il pensiero etico e sostenibile, così 

come altre competenze quali l'individuazione di opportunità, la 

mobilitazione di persone, la mobilitazione di risorse, la creatività, la 

visione, la collaborazione e l'iniziativa siano state combinate e abbiano 

dato vita a questa iniziativa di impresa sociale. 

STRUTTURA A causa del COVID-19, gli ospedali hanno sofferto una 

grande mancanza di forniture ospedaliere o di altre 

attrezzature. Due italiani, quindi, hanno avuto la 

grande idea di stampare sulla loro stampante 3D le 

valvole dei ventilatori in modo molto più economico 

e le hanno offerte gratuitamente a molti ospedali.  

A Cipro, una donna si è resa conto che questo fenomeno era presente 

anche sull'isola e, utilizzando la stampante 3D del marito, ha stampato 

degli schermi facciali. Condividendo la sua iniziativa sui social media, 

molte persone che possiedono stampanti 3D hanno voluto aiutare e 

l'idea è diventata presto virale! Si stima che siano stati offerti agli 

ospedali più di 250 schermi facciali (nel 2020) e questa donna desidera 

rimanere fino ad oggi anonima.  

Risorse - Video, PPT, articoli online, ecc. 

Articolo Article in Greek in greco 

https://politis.com.cy/politis-news/kypros/kinima-symparastasis-kyprion-ethelonton-paragoyn-maskes-me-3d-printers/
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CASO DI STUDIO 3 – SPAGNA 

STATO SPAGNA 

TITOLO DEL CASO BIRZIPLASTIC 

 

BREVE DESCRIZIONE 

DEL CASO 

Birziplastic si dedica al recupero delle plastiche a fine vita, attraverso 

la corretta gestione di questi rifiuti e per questo dispone di un 

progetto di processi già certificati che non generano rifiuti aggiunti 

durante il loro svolgimento. 

STRUTTURA Intro, cosa fa l'impresa sociale nel vostro Paese? 

Birziplastic comprende la necessità dell'iniettore, per questo tratta la 

plastica come serve a queste industrie, lavorando con famiglie di 

polimeri, colori, carichi di fibre e con processi che non incidono sulle 

caratteristiche tecniche. Grazie a questo, sono in grado di recuperare il 

95% dei materiali che arrivano ai loro impianti, anche con tutto, il loro 

obiettivo è "zero rifiuti".  Ciò contribuisce a raggiungere due obiettivi 

verdi della CE: l'economia circolare e la riduzione dell'uso di materiali 

provenienti da materie prime vergini. 

Oltre al pensiero etico e sostenibile, gli imprenditori di Birziplastic 

hanno dimostrato grande consapevolezza di sé, creatività e capacità di 

motivazione. 

Birziplastic ha un progetto di processi già certificati che non generano 

rifiuti aggiunti durante i processi stessi.  Grazie alla conoscenza dei 

polimeri, il trattamento dei rifiuti plastici viene effettuato con sistemi 

meccanici, evitando di generare inquinanti aggiunti. 

Risorse - Video, PPT, articoli online, ecc. 
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Risorsa 1 titolo Booklet  

Risorsa 2 titolo https://birziplastic.com/  

https://3d2act.eu/wp-content/uploads/2021/07/3D2ACT_IO1_Infographics_Booklet.pdf
https://birziplastic.com/
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CASO DI STUDIO  4 – SPAGNA 

STATO SPAGNA 

TITOLO DELL CASO KOIKI 

 

BREVE DESCRIZIONE 

DEL CASO 

Koiki è nata per cambiare le regole della consegna a domicilio. Gli 

acquisti effettuati tramite computer o smartphone sono in crescita da 

un decennio. 

STRUTTURA È vero che comprare con un click ci ha semplificato la vita, ma è anche 

vero che questi acquisti hanno aumentato il traffico e l'inquinamento. 

L'obiettivo principale di Koiki è quello di ridurre al minimo l'impatto 

dell'e-commerce attraverso una distribuzione consapevole, carbon free 

e responsabile per la città e la società. 

Koiki effettua la distribuzione dell'ultimo miglio a piedi, in bicicletta o 

con un veicolo elettrico. Questo permette di risparmiare 0,29 kg di CO2 

per km percorso, liberando la città dall'inquinamento, dal traffico e dal 

rumore. 

Koiki cerca un impiego dignitoso e pari opportunità per tutte le 

persone. Per questo motivo, i fattorini di Koiki appartengono a gruppi a 

rischio di esclusione. 

Grazie al loro sistema, avrete informazioni in tempo reale sulla CO2 

risparmiata per ogni spedizione. Conoscerete il vostro contributo al 

pianeta per ogni pacco ricevuto dai vostri destinatari. 

Risorse - Video, PPT, articoli online, ecc. 

Risorsa 1 titolo https://en.koiki.es/proposito/  

https://en.koiki.es/proposito/
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CASO DI STUDIO 5 – THE NETHERLANDS 

STATO PAESI BASSI 

TITOLO DEL 

CASO 

CRE 8 – Urban 

Fabrication 

BREVE 

DESCRIZIONE 

DEL CASO 

Cre8 produce tutti i tipi di prodotti, spesso su richiesta. Si tratta di fabbricazione 

digitale: creare progetti al computer e inviarli alle stampanti. Sono in grado di 

effettuare taglio laser, stampa 3D, scansione 3D o lettering. Cre8 progetta anche 

prodotti, come lampade, ciondoli per collane e giocattoli.   

Il loro obiettivo è una vera e propria produzione locale, realizzando tutti i prodotti 

nell'officina locale (Amsterdam) e dimostrando che, grazie alla stampa 3D, i prodotti 

possono essere fabbricati in loco e non devono essere importati dalla Cina. Per questo 

motivo, utilizzano legno certificato, energia verde al 100% e puntano a zero rifiuti 

riutilizzando i rifiuti residui. 

Cre8 è sinonimo di un nuovo tipo di artigianato e i giovani che lavorano con loro sono 

i nuovi artigiani. Sono loro a sostenere le opportunità. Questi giovani sono parte della 

forza di CRE8 e allo stesso tempo insegnano loro nuove tecniche come la stampa 3D 

e nuove competenze.  

Con l'emergere del nuovo mestiere della stampa 3D, Cre8 ha visto nuove opportunità 

per educare gli artigiani. Molti giovani di talento non riescono a trovare una soluzione 

da soli e spesso ricevono sussidi, sono rimasti a casa per molto tempo o hanno alcune 

limitazioni che impediscono loro di lavorare pienamente (ancora). Insieme a 

"Streetcornerwork" scoprono come questi giovani possono iniziare un nuovo 

percorso con Cre8 e cosa è più adatto a loro. Il loro obiettivo è aiutare i giovani che 

non sono ancora sul mercato del lavoro e sviluppare i loro talenti.  

L'insegnamento delle competenze e delle conoscenze dei dipendenti e la formazione 

della creatività fanno parte della loro visione. Imparano attraverso l'esperienza e il 

senso di autoconsapevolezza cresce! 

STRUTTURA Cre8 unisce creatività e sostenibilità. La loro visione è quella di aiutare i giovani 

offrendo loro una buona possibilità di crescere, imparare e costruire il proprio futuro 

in un campo di lavoro di nuova generazione. 

Approccio innovativo - Insieme a "Streetcornerwork" (Wellfare), che è sempre 

presente per assistere i giovani dipendenti in caso di problemi personali, Cre8 

fornisce supporto anche per le circostanze personali? 
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Cre8 vuole estendere il certificato che i giovani ricevono ora quando lasciano il 

corso a un diploma ufficiale in futuro. Insieme a una scuola, Cre8 vuole istituire un 

tipo di formazione e continuare ad aiutare i giovani difficili da raggiungere. Vogliono 

continuare a lavorare con un approccio personale e molta esperienza pratica!

 

Risorse - Video, PPT, articoli online, ecc. 

Risorsa 1 titolo https://www.social-enterprise.nl/nieuws-en-evenementen/actueel/blog/achter-de-

schermen-bij-cre8-789 

Risorse 2 titolo https://c-r-e-8.nl/ 

https://www.social-enterprise.nl/nieuws-en-evenementen/actueel/blog/achter-de-schermen-bij-cre8-789
https://www.social-enterprise.nl/nieuws-en-evenementen/actueel/blog/achter-de-schermen-bij-cre8-789
https://c-r-e-8.nl/
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CASO DI STUDIO 5 – PAESI BASSI 

STATO PAESI BASSI 

TITOLO DEL 

CASO 

3D Design Academy -Amsterdam 

BREVE 

DESCRIZIONE 

DEL CASO 

La 3D Design Academy organizza laboratori di stampa 3D in cui gli studenti imparano 

a progettare e stampare un computer 3D. I progetti 3D che realizzano vengono poi 

venduti online per generare un reddito. L'idea alla base della nostra accademia è di 

far uscire le persone dalla povertà acquisendo competenze con le nuove tecnologie. 

STRUTTURA Per produrre parti stampate in 3D, la 3D Design Academy utilizza la plastica. Lavorano 

nel modo più sostenibile possibile, non solo dal punto di vista materiale, ma anche 

dal punto di vista umano, offrendo alle persone una via d'uscita dalla povertà. 

Raccolgono le bottiglie di plastica in un bidone a forma di grande bottiglia grigia, per 

evitare che i rifiuti finiscano nell'ambiente. 

 

 

 

 

  

Risorse - Video, PPT, articoli online, ecc. 

Risorsa 1 titolo https://www.facebook.com/3d-design-academy-701247286592623   

Risorsa 2 titolo https://www.movisie.nl/sites/movisie.nl/files/beheer/sociaal-en-ondernemend-

2014/16/   

Risorsa 3 titolo 3 D tool to play with 

https://www.facebook.com/3d-design-academy-701247286592623
https://www.movisie.nl/sites/movisie.nl/files/beheer/sociaal-en-ondernemend-2014/16/
https://www.movisie.nl/sites/movisie.nl/files/beheer/sociaal-en-ondernemend-2014/16/
https://www.pixsweet.com/?fbclid=IwAR1etQj6zKli4Y5WMRJ00dSBXNl4i_bV5rzih2ChLKJ19VG7DGK9hXRyidw
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CASO DI STUDIO 7 – ITALIA 

STATO ITALIA (BOLOGNA) 

TITOLO DEL 

CASO 

ETA BETA 

BREVE 

DESCRIZIONE 

DEL CASO 

Eta Beta è nata a Bologna nel 1992 come Associazione e dal 2016 è un'Impresa 

Sociale che ha come obiettivo l'inserimento lavorativo e i servizi socio-educativi 

assistenziali. Attualmente collabora con enti pubblici e privati su progetti che 

promuovono adeguate opportunità di inclusione sociale. 

STRUTTURA La visione di Eta Beta si concentra su individui che possiedono una ricchezza di 

valori culturali, emotivi ed economici. Il lavoro è riconosciuto come strumento 

essenziale per la dignità della persona. Per questo è stata sviluppata una visione 

completamente innovativa dell'imprenditorialità sociale; le aree di interesse sono 

l'educazione, la salute e la sostenibilità ambientale. I destinatari delle attività di Eta 

Beta sono persone in situazioni di fragilità sociale e marginalità, i clienti sono per 

lo più privati cittadini. L'obiettivo è creare nuove opportunità di lavoro per le 

persone svantaggiate. 

Tra le attività dell'impresa sociale ci sono la coltivazione di piante e ortaggi, la 

creazione di tessuti naturali, ma anche di giochi e strutture in legno, il vivaio, 

l'artigianato e le attività di arredamento. Un'importante attività nel campo 

dell'educazione e della sostenibilità è il progetto "Lavanda", che offre un servizio di 

consegna e lavaggio di pannolini di stoffa riutilizzabili per gli asili. 

Risorse - Video, PPT, articoli online, ecc. 

Risorsa 1 titolo https://www.etabeta.coop/  

Risorsa 2 titolo https://sociale.regione.emilia-

romagna.it/documentazione/pubblicazioni/prodotti-

editoriali/2018/l2019ecosistema-delle-imprese-sociali-in-emilia-romagna  

https://www.etabeta.coop/
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/documentazione/pubblicazioni/prodotti-editoriali/2018/l2019ecosistema-delle-imprese-sociali-in-emilia-romagna
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/documentazione/pubblicazioni/prodotti-editoriali/2018/l2019ecosistema-delle-imprese-sociali-in-emilia-romagna
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/documentazione/pubblicazioni/prodotti-editoriali/2018/l2019ecosistema-delle-imprese-sociali-in-emilia-romagna
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CASO DI STUDIO 8 – ITALIA 

STATO ITALIA ( MODENA) 

TITOLO DEL 

CASO 

ALIANTE 

BREVE 

DESCRIZIONE 

DEL CASO 
 

Aliante nasce nel 1993 a Modena con l'obiettivo di generare una nuova realtà 

sociale e imprenditoriale per combattere l'esclusione dei cittadini più deboli 

attraverso l'attuazione del diritto al lavoro e alla partecipazione alle relazioni 

sociali. 

STRUTTURA Aliante opera nel campo dei servizi alla persona e gestisce asili nido e scuole 

materne, appartamenti protetti per persone con disagio psichico, progetti 

residenziali e territoriali per minori, servizi di prossimità per i giovani. Le attività in 

cui viene attuato l'inserimento lavorativo di persone disabili e svantaggiate sono la 

pulizia e la sanificazione, l'igiene ambientale, la manutenzione di aree verdi e la 

custodia. 

Aliante ritiene che sia fondamentale potenziare il settore ausiliario e quello della 

salute mentale. 

A livello regionale, l'impresa sociale ritiene opportuno implementare il rapporto tra 

enti locali e cooperative sociali. Infatti, fornisce servizi alle imprese pubbliche e 

private.  

Per quanto riguarda l'imprenditorialità, Aliante ha sviluppato una buona capacità 

di previsione finanziaria, che si è rivelata fondamentale per la pianificazione degli 

investimenti. 

Risorse - Video, PPT, articoli online, ecc. 

Risorsa 1 titolo https://www.aliantecoopsociale.it/  

Risorsa 2 titolo https://sociale.regione.emilia-

romagna.it/documentazione/pubblicazioni/prodotti-

editoriali/2018/l2019ecosistema-delle-imprese-sociali-in-emilia-romagna  

https://www.aliantecoopsociale.it/
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/documentazione/pubblicazioni/prodotti-editoriali/2018/l2019ecosistema-delle-imprese-sociali-in-emilia-romagna
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/documentazione/pubblicazioni/prodotti-editoriali/2018/l2019ecosistema-delle-imprese-sociali-in-emilia-romagna
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/documentazione/pubblicazioni/prodotti-editoriali/2018/l2019ecosistema-delle-imprese-sociali-in-emilia-romagna
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CASO DI STUDIO 9 – GRECIA 

STATO Grecia 

TITOLO DEL 

CASO 

Shedia – Periodiko Dromou (Street Paper) 

BREVE 

DESCRIZIONE 

DEL CASO 

 

Il giornale di strada "Shedia" mira all'integrazione sociale dei senzatetto, dei 
disoccupati e di altri gruppi socialmente esclusi (persone che vivono al di sotto della 
soglia di povertà) che sono i venditori.  

Ecco come funziona. Ogni venditore ha ricevuto 10 copie gratuite, che può vendere 
al prezzo di 4 euro l'una. Utilizzando questo capitale, possono acquistare altre copie 
a metà prezzo (2€) e venderle a 4€.  

Dei 4€, 2,5€ (cioè il 62,5% del prezzo di vendita) riguardano direttamente il 
venditore (persona con il gilet rosso), di cui 1,52€ sono il reddito netto. 1,26 € 
vengono utilizzati per coprire le esigenze operative dell'organizzazione (costi di 
stampa), il sostegno di quelle esistenti (come "Goal in Poverty") e lo sviluppo di 
nuovi programmi e soluzioni sociali, come, naturalmente, "Shedia art". L'importo 
rimanente riguarda le tasse, ecc. 

Si tratta di un'opportunità unica per queste persone di assicurarsi un reddito 
minimo e dignitoso, ma anche di un mezzo per uscire dal circolo vizioso 
dell'isolamento e dell'esclusione sociale e di un ulteriore incentivo a ricostruire la 
propria vita. 

Fornisce servizi che vanno dalla preparazione, all'empowerment, alla 
socializzazione e all'impiego dei senzatetto attraverso la pubblicazione e la vendita 
del giornale di strada, che offre una varietà coinvolgente di materiale con un chiaro 
orientamento sociale. Acquistarlo è un atto di solidarietà. 

STRUTTURA Il giornale di strada "Shedia" è pubblicato dal 2013 dalla ONG Diogenis ed è 
membro dell'International Network of Street Papers (https://insp.ngo/). L'ONG 
Diogenis è stata fondata nel 2010 per sostenere gli sforzi dei senzatetto e delle 
persone socialmente escluse per entrare o rientrare nel web sociale. L'obiettivo 
principale è l'attivazione, l'empowerment, l'educazione e infine la creazione di 
prospettive di lavoro per gli esseri umani che vivono la povertà e l'esclusione 
sociale in forme molto estreme. Allo stesso tempo, l'obiettivo è, attraverso una 
serie di azioni, sensibilizzare, attivare e mobilitare la popolazione greca sui temi 
della mancanza di dimora, della povertà e dell'esclusione sociale, in modo da 

https://www.shedia.gr/
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suggerire ed evidenziare soluzioni e sostenere le questioni sociali in modo attivo e 
ottimistico. Sostiene le persone a sostenersi da sole, concentrandosi sempre sulla 
persona per garantirne il successo e la sostenibilità a lungo termine. In questa 
direzione, la "Diogenis ONG" organizza nel tempo una serie di azioni e programmi 
sociali per sensibilizzare e mobilitare i cittadini nella lotta comune contro la povertà 
e l'esclusione sociale. L'organizzazione sviluppa numerose azioni come il giornale 
di strada "Shedia", che viene venduto nelle strade di Atene e Salonicco da venditori 
accreditati che traggono benefici economici dalle vendite. 

Le competenze di EntreComp qui utilizzate sono: 

Idee e opportunità: Creatività, Visione, Valorizzazione delle idee, Pensiero etico e 
di sostenibilità. 

Risorse: Motivazione e perseveranza, Alfabetizzazione finanziaria ed economica, 
Mobilitazione degli altri, Mobilitazione delle risorse. 

In azione: Lavorare con gli altri, Prendere l'iniziativa 

Altre azioni includono: 

 Il programma "Assistenza solidale" del giornale di strada "Shedia" per il 
sostegno agli anziani. 

 Il programma di visite sociali "Invisible Routes" nel centro di Atene, con guide 
(attuali ed ex) di cittadini senza fissa dimora. 

 L'azione "Un caffè ti aspetta". 

 Il programma sociale e ambientale "Shedia Art" (vecchi numeri obsoleti di 
"Shedia" vengono riutilizzati, riprogettati e trasformati in oggetti di alta 
qualità). 

 Il centro di solidarietà e innovazione sociale applicata "Shedia", dove sono 
ospitati il caffè/bar/ristorante di "Shedia", il negozio-showroom "Shedia art" e 
le mostre. 

Infine, "Diogenis ONG" è anche membro della Rete ellenica per il diritto alla casa 
per tutti. 

Risorse - Video, PPT, articoli online, ecc. 

Risorsa 1 titolo Video about Shedia (Greco) 

Risorsa 2 titolo A video sketch about Shedia (Greco) 

Risorsa 3 titolo Per saperne di più sull'impatto sociale ed economico dello Shedia Street Paper qui. 

(Greco e Inglese) 

https://www.youtube.com/watch?v=xLTyL-mD4GM
https://www.youtube.com/watch?v=JiMgxQen66E&t=63s
https://www.shedia.gr/custom_pdf/?file=deloitte_final_june2019.pdf
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CASO DI STUDIO 10 – GRECIA 

STATO Grecia 

TITOLO DEL 

CASO 

Fair Trade Hellas 

BREVE 

DESCRIZIONE 

DEL CASO 

 

Fair Trade Hellas mira a migliorare le condizioni di vita dei produttori e dei 
lavoratori emarginati, modificando le strutture illecite del commercio 
internazionale e unendosi a un movimento di migliaia di persone in tutto il mondo 
che lottano per la dignità umana e la sostenibilità ambientale. 

STRUTTURA Fair Trade Hellas è una ONG greca, fondata nel 2004 come società civile senza 
scopo di lucro. È la prima organizzazione in Grecia attiva nella promozione del 
Commercio Equo e Solidale, un movimento che combatte la povertà a livello 
globale e locale, attraverso un approccio sostenibile, equo, etico e responsabile alla 
produzione, all'acquisto e al consumo di prodotti. 

Le competenze EntreComp qui utilizzate sono: 

 Idee e opportunità: Individuare le opportunità, Visione, Valorizzazione delle 
idee, Pensiero etico e di sostenibilità. 

 Risorse: Motivazione e perseveranza, Consapevolezza di sé e autoefficacia, 
Alfabetizzazione finanziaria ed economica, Mobilitazione di altri, 
Mobilitazione di risorse. 

 In azione: Imparare attraverso l'esperienza, Lavorare con gli altri, Prendere 
l'iniziativa 

Le persone di Fair Trade Hellas (dipendenti e volontari) sostengono questi valori 
quotidianamente attraverso azioni quali: 

promuovere i prodotti del Commercio Equo e Solidale e sostenere i piccoli 
produttori nei Paesi in via di sviluppo. 

ideare programmi di formazione e organizzare seminari e incontri informativi sul 
commercio equo e solidale, sul consumo responsabile, sullo sviluppo sostenibile, 
sul volontariato e sui diritti umani. 

partecipare a campagne, in collaborazione con movimenti come il GCAP (Global 
Call to Action Against Poverty), la Clean Clothes Campaign, la campagna TTIP, ecc. 

https://www.fairtrade.gr/
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promuovere il volontariato e la partecipazione attiva dei cittadini per creare un 
mondo più equo e sostenibile. 

Nel 2006 ha aperto ad Atene il primo negozio no-profit che vende esclusivamente 
prodotti del commercio equo e solidale e nel 2016 è stato trasformato in un e-shop. 

Fair Trade Hellas immagina un mondo in cui il consumismo responsabile governa 
le pratiche e le strutture commerciali. Un mondo di giustizia e uguaglianza, libero 
dalla povertà, dove i diritti umani e l'ambiente sono rispettati. 

Fair Trade Hellas è al servizio delle persone, dell'empowerment delle comunità 
locali e dello sviluppo sostenibile, coltivando un modello più equo di commercio 
mondiale che vada a beneficio di tutte le parti interessate e della terra. 

Svolge la sua missione promuovendo i prodotti del commercio equo e solidale, 
educando al consumo responsabile ed esercitando pressioni istituzionali per 
migliorare le politiche commerciali, ambientali e di sviluppo. 

Risorse - Video, PPT, articoli online, ecc. 

Risorsa 1 titolo Fair Trade Hellas Educational Programmes 

Risorsa 2 titolo Sapete leggere le etichette dei prodotti al supermercato? Leggi la guida qui. 

https://www.fairtrade.gr/programmata/
https://www.fairtrade.gr/wp-content/uploads/2017/10/label_guide_greek_web_version.pdf
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CASO DI STUDIO 11 – GRECIA 

STATO Grecia (Atene) 

TITOLO DEL 

CASO 

«Συν.Άλλοις» / "Syn.Allois" (Plus.Others) 

BREVE 

DESCRIZIONE 

DEL CASO 

 

La cooperativa di economia solidale "Syn.Allois" ha iniziato la sua attività ad Atene 

nel 2011, applicando in pratica pratiche economiche alternative volte alla 

copertura di qualità dei bisogni umani, alla cooperazione solidale e alle relazioni 

paritarie. L'attività principale è il commercio alternativo e solidale, principalmente 

nel settore alimentare. 

I membri non sono i proprietari di un "business alternativo", ma un gruppo di 

persone che autogestiscono il proprio lavoro. L'obiettivo è, dopo aver garantito un 

compenso dignitoso per il lavoro, di socializzare le eventuali eccedenze, 

introducendo nuovi membri nella cooperativa, o abbassando i prezzi di vendita dei 

prodotti, o rafforzando altre iniziative di economia solidale. 

STRUTTURA La struttura interna è quella della cooperativa di lavoratori, che mira alla massima 

parità tra i membri. Il carico di lavoro viene distribuito equamente, a seconda delle 

preferenze e delle competenze di ciascuno e rispettivamente riceve la stessa 

retribuzione.  

Tutti in una riunione settimanale prendono decisioni su tutte le questioni relative 

alla partnership collettivamente, dove si cerca di sintetizzare le diverse prospettive 

attraverso il consenso e di superare i disaccordi costruendo il rispetto reciproco e 

la comprensione reciproca. Per la distribuzione dei prodotti, ci affidiamo a una rete 

alternativa in tutta la Grecia, composta da iniziative di economia solidale (collettivi 

di commercio solidale, cooperative di consumatori, caffè cooperativi, gruppi di 

consumatori, ecc. Nella nostra sede di Thiseio, che opera come negozio, centro di 

distribuzione e spazio per eventi/riunioni, ospitiamo anche i prodotti di iniziative 

collettive nazionali, piccoli produttori e trasformatori, con i quali instauriamo 

collaborazioni dirette e stabili. In questo modo, cerchiamo di estendere la pratica 

del commercio solidale a livello locale. 

Risorse - Video, PPT, articoli online, ecc. 
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Risorsa 1 titolo https://synallois.org/  

Risorsa 2 titolo Video 

Risorsa 3 titolo Social Economy 

 

  

https://synallois.org/
https://youtu.be/xRWxd5OUbDQ
http://okeanis.lib.puas.gr/xmlui/bitstream/handle/123456789/2525/log2014_00011.pdf?sequence=1&isAllowed=yttps://yhttp://okeanis.lib.puas.gr/xmlui/bitstream/handle/123456789/2525/log2014_00011.pdf?sequence=1&isAllowed=youtu.be/xRWxd5OUbDQ
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CASO DI STUDIO 12 – GRECIA 

STATO Grecia (Aiginio, Pieria) 

TITOLO DEL 

CASO 

« Σπείρα Γης» / "Spira Ghis " ("Earth Spiral ") 

BREVE 

DESCRIZIONE 

DEL CASO 

 

Fondata nel 2013 da un gruppo di cittadini e persone attive che hanno lavorato e 

coltivato l'idea di tornare a un ambiente naturale ed equilibrato e si è evoluta in 

un'impresa cooperativa sociale. La visione e gli obiettivi del team di Earth Spiral 

sono:  

La creazione di una fattoria didattica aperta che illustri le ricerche e le osservazioni 

di Earth Spiral, in cui le colture vengano coltivate in modo naturale, ecologico, 

rispettoso dell'uomo e dell'ambiente, all'insegna della sostenibilità, studiando 

l'impatto dei Microrganismi Attivi (AM) su ogni tipo di coltura e la divulgazione 

dell'effetto e dell'azione positiva degli AM e dell'Attapulgite non solo a livello di 

famiglie, ma anche a livello più ampio di allevatori e agricoltori, con l'obiettivo 

finale di sensibilizzare le persone sul non uso di sostanze chimiche e sull'impatto 

sull'ambiente. 

Nella sede centrale sono presenti un'officina e un negozio di vendita. 

STRUTTURA Il team di Earth Spiral ha scelto come forma giuridica quella dell'impresa 

cooperativa sociale. La forma della Cooperativa Sociale o dell'Impresa Cooperativa 

Sociale (SCE) è una nuova possibilità giuridica introdotta in Grecia dalla legge 

4019/11. La SCE è l'organo principale dell'Economia Sociale, ovvero lo spazio tra il 

settore pubblico e quello privato, quello che di solito viene chiamato il terzo settore 

dell'economia.  

Attività: 

 ricerca assidua e rilancio delle arti e delle tecniche tradizionali.  

 a livello locale, evidenziare pratiche agricole sostenibili, una nuova prospettiva 

sull'agricoltura e la sua importanza essenziale nella vita, nonché azioni culturali 

per rivitalizzare e valorizzare il mondo rurale. 

 corsi di formazione e seminari 
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 vendita di prodotti biologici e sostegno all'agricoltura, all'allevamento e alla 

famiglia 

 Prodotti a base di AΜ® e Attapulgite o Palygorskite, un minerale argilloso unico 

nel suo genere con un'ampia varietà di usi industriali e ampiamente utilizzato 

in medicina. 

 Azioni sociali, azioni di rete e di promozione: 

 sostenere attivamente la creazione di iniziative di economia sociale solidale 

 sostenere gli agricoltori e gli allevatori per disimpegnarsi dall'uso di prodotti 

chimici 

 informare gli studenti di tutti i livelli sull'agricoltura ecologica e sullo stile di vita 

ecologico 

 sostenere gruppi e progetti per l'uso dell'AΜ®. 

 

Credendo nella rete e nella collaborazione, Earth Spiral partecipa a organizzazioni 

e reti informali con cui condivide principi e valori: 

 Osservatorio della società civile della Macedonia centrale (Grecia) 

 Rete informale delle imprese cooperative sociali della Macedonia centrale 

(Grecia) 

Risorse - Video, PPT, articoli online, ecc. 

Risorsa 1 titolo https://www.speiragis.gr/  

Risorsa 2 titolo Video 

 

https://www.speiragis.gr/
https://www.youtube.com/channel/UC6mgaobGz1MxqOFyACi3rhw

